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A cura di Maurizio Tavagnutti 

Autunno, è tempo di raccogliere i risultati  

Il notiziario Sopra e sotto il Carso esce ogni fine mese e viene distribuito esclusivamente on 
line. Pu¸ essere scaricato nel formato PDF attraverso il sito del Centro Ricerche Carsiche ñC. 
Seppenhoferò APS - www.seppenhofer.it  
Comitato di Redazione: M. Tavagnutti, I. Primosi, F. Bellio. 
I firmatari degli articoli sono gli unici responsabili del contenuto degli articoli pubblicati.  

L'autunno, con il suo manto di foglie dorate, ci invita a una riflessione profonda. Ĉ il 
momento ideale per tirare le somme di un anno ricco di attivit¨ e progetti. Il 2024, a 
giudicare dai risultati ottenuti, si ¯ rivelato un anno particolarmente proficuo. 
Molti sono stati i traguardi raggiunti, tra cui la conclusione dello studio idrogeologico 
su Campo di Bonis, un progetto che ha suscitato grande interesse e ha trovato eco anche 
sui quotidiani locali. Le esplorazioni in campo hanno continuato a regalarci soddisfazio-
ni, con nuove cavit¨ scoperte e percorsi resi accessibili grazie a impegnativi lavori di 
disostruzione. Il monitoraggio costante delle grotte e la recente campagna esplorativa in 
Montenegro, dove abbiamo mappato ben 24 nuove cavit¨ e individuato una promettente 
zona carsica, completano il quadro di un'attivit¨ intensa e fruttuosa. 
Ma non ci fermiamo qui. Mentre ci apprestiamo a chiudere questo capitolo, guardiamo 
gi¨ al futuro, con l'obiettivo di programmare nuove iniziative. L'imminente nomina di 
Gorizia/Nova Gorica a Capitale Europea della Cultura ci spinge a intensificare i nostri 
sforzi, e abbiamo gi¨ diverse idee in cantiere. 
Nel frattempo, prosegue la nostra collaborazione con gli speleologi russi, che in questo 
numero ci presentano un interessante studio catastale sul sottodistretto speleologico rus-
so. 
E non finisce qui! Troverete in questo numero molte altre notizie e rubriche che speria-
mo sapranno coinvolgervi e appassionarvi. 
Invitiamo tutti i nostri lettori a continuare a seguirci in questo affascinante viaggio alla 
scoperta del mondo sotterraneo. 
 
Buona lettura a tutti voi! 
 

____ * * * ____ 
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  Settembre: la nostra attività 
Allo scopo di avere una visione dôassieme del lavoro che il gruppo svolge, in 
questa rubrica vengono riportate tutte le attivit¨ promosse ed organizzate dal 
Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò o comunque svolte dai singoli soci 
nel mese in corso. 

____ * * * ____ 
 
 

4 settembre - Grotta di Dane (Dane - SLO). Sono proseguiti gli scavi in que-
sta grotta per cercare di forzare una strettoia che preclude il prosegui-
mento dellôesplorazione. (Part.: L. Marini) 

 

6 settembre - Riunione di lavoro (Ronchi dei Legionari - GO). Riunione con 
tutti gli interessati al programma di tracciamento del percorso sotter-
raneo del fiume Vipacco. Lôincontro ¯ stato fatto presso la sede della 
Lindner a Ronchi dei Legionari. Presenti diversi speleologi interessati 
al lavoro assieme a Luca Zini dellôIstituto di Geologia dellôUniversit¨ 
di Trieste. (Part.: M. Comar) 

 

7 settembre - Grotta di Canal di Griv¸ (Faedis - UD). Eseguito il rilievo to-
pografico del nuovo tratto di grotta scoperto dopo il lavoro di diso-
struzione della strettoia finale. Rimane ancora da completare una par-
te del rilievo. (Part.: M. Monfredo, D. Bon) 

 

7 settembre - Inghiottitoio di Medjame (Divacia - SLO). Eseguito il rilievo 
topografico del nuovo tratto di grotta scoperto dopo il lavoro di diso-
struzione della strettoia finale. (Part.: L. Marini, S. Colaprico (CAT)) 

 

8 settembre - Ricerca grotte (Prepotto - UD). Ĉ stata fatta una ricerca di nuove 
grotte nella zona dellôalta valle dello Judrio, ¯ stata battuta la zona a 
nord del Ponte Clinaz. (Part.: M. Tavagnutti, O. Delich) 

 

9 settembre - Progetto Vipacco (Savogna dôIs. - GO). Sopralluogo sul campo 
per il controllo di tutti i punti di prelievo per il tracciamento del Vi-
pacco assieme a ricercatori dellôIstituto di Geologia dellôUniversit¨ di 
Trieste. (Part.: M. Comar) 

 

14 settembre - Grotta dellôAcqua (Ternova Piccola - TS). Visita della grotta a 
scopo didattico per due nuovi soci. La presenza dellôacqua era parti-
colarmente abbondante e in certi punti oltrepassava il ginocchio. 
(Part.: M. Tavagnutti, M. Mighetto, P. Visintin, G. Macchini) 

 

15 settembre - Progetto Acqua Negra (Vito dôAsio - PN). Nellôambito del 
ñProgetto Acqua Negraò, ¯ stata fatta unôispezione dellôInghiottitoio 
dellôArco Naturale e poi sono state fatte delle accurate misure dei pa-
rametri fisici delle acque interne della Risorgiva dellôAcqua Negra: 
misure di portata, conducibilit¨ e pH. Infine ¯ stato fatto il recupero 
dei materiali presenti nella risorgiva. (Part.: L. Marini, D. Pascolo, L. 
Bussani, R. Litteri) 

 

15 settembre - Grotta di Canal di Griv¸ (Faedis - UD). Conclusione del lavo-
ro di rilievo topografico del nuovo tratto di grotta scoperto dopo il 
lavoro di disostruzione della strettoia finale. Sono stati notati numero-
si pipistrelli, circa una ventina. (Part.: M. Monfredo, D. Bon) 

 

17 settembre - Tavolo di lavoro (Gorizia). Partecipazione, su invito del Centro 
Servizi Volontariato FVG, alla riunione di preparazione alla Giornata  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  
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 Internazionale del Volontariato (GDV 24) prevista per il 5 dicembre 
2024. (Part.: M. Tavagnutti) 

 

19 settembre - Rifugio speleologico Seppenhofer (Taipana - UD). Lavori di 
manutenzione interna del rifugio e pulizie generali in vista di una pos-
sibile e prossima attivit¨ speleologica di gruppo. (Part.: M. Tavagnut-
ti, I. Primosi) 

 

20 settembre - Suosteriova jama (Pulfero - UD). Visita della grotta per docu-
mentazione fotografica e verifica di una possibile prosecuzione prece-
dentemente segnalata da un abitante del vicino paese di Specognis. 
Ricerca avvenuta senza esito. (Part.: M. Tavagnutti, O. Delich) 

 

21 settembre - Convegno (Trieste). Partecipazione al convegno ñTimavo e 
grotte segreteò organizzato dalla Societ¨ Adriatica di Speleologia. 
(Part.: D. Pascolo, R. Semeraro, P. Luchesi) 

 

21 settembre - Grotta di Dane (Dane - SLO). Sono proseguiti gli scavi in que-
sta grotta per cercare di forzare una strettoia che preclude il prosegui-
mento dellôesplorazione. (Part.: L. Marini) 

 

22 settembre - Grotta di Canal di Griv¸ (Faedis - UD). Sono state fatte delle 
accurate misure sulla presenza della CO2 allôinterno della grotta e  

 sono state fatte anche delle rilevazioni sulla presenza della radioattivi-
t¨. (Part.: M. Monfredo) 

 

24 settembre - Grotta dellôArtiglieria (Bonetti - GO). Visita della grotta per 
fare una documentazione fotografica degli ambienti ipogei e control-
lare la presenza dei pipistrelli. (Part.: M. Tavagnutti, O. Delich) 

 

25 settembre - Grotta di Dane (Dane - SLO). Sono proseguiti gli scavi in que-
sta grotta per cercare di forzare una strettoia che preclude il prosegui-
mento dellôesplorazione. (Part.: L. Marini) 

 

29 settembre - Grotta di Dane (Dane - SLO). Sono proseguiti gli scavi in que-
sta grotta per cercare di forzare una strettoia che preclude il prosegui-
mento dellôesplorazione. (Part.: L. Marini, D. Pascolo) 

 

29 settembre - Grotta di Canal di Griv¸ (Faedis - UD). Ancora una volta si 
sono ripetute accuratamente le misure sulla presenza della CO2 allôin-
terno della grotta e sono state fatte anche delle rilevazioni sulla pre-
senza della radioattivit¨. (Part.: M. Monfredo) 

 

30 settembre - Riunione di lavoro (Lucinico - GO). Riunione del raggruppa-
mento di associazioni per la salvaguardia e valorizzazione del Monte 
Calvario. Sono state discusse le prossime attivit¨ oltre ad aver discus-
so sulle iniziative in essere del raggruppamento e la collaborazione 
con il comune di Gorizia per lôattivit¨ Crocevie dôEuropa. (Part.: M. 
Tavagnutti + i rappresentanti degli altri gruppi) 

 
 
 
 

 
 
 

____ * * * ____ 
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World Cleanup Day 2024 e lõanimale di 
Grotta dellõAnno 2024: lo Speleomantes 

di Sergio Orsini       Presidente SSI                                             Bologna, 20 settembre 2024 

Il 20 settembre si ¯ svolto il World Cleanup Day, il giorno che le Nazioni Unite hanno 
dedicato alla pulizia dellôambiente. 
In occasione del World Cleanup Day 2024, lôECPC (Commissione Europea per la Prote-
zione delle Grotte) ha pubblicato un riassunto delle attivit¨ di pulizia delle grotte e dei 
paesaggi carsici realizzate in vari paesi membri dellôECPC e della FSE. 
I paesaggi carsici, con le loro formazioni geologiche uniche e i loro ecosistemi sensibili, 
sono sempre pi½ sotto pressione a causa di inquinamento, cambiamento climatico e altre 
attivit¨ umane. L'uso delle grotte come discariche illegali ¯ una problematica evidente, 
che mette in pericolo le falde acquifere da cui dipendono circa il 25% delle risorse idri-
che dellôUnione Europea. 
ñPuliamo il buioò ̄ lôiniziativa della Societ¨ Speleologica Italiana, in collaborazione con 
Puliamo il Mondo di @Legambiente, che dal 2005 mira a ripulire le grotte e gli ambien-
ti ipogei. Lôobiettivo ¯ documentare e risolvere le situazioni di inquinamento, e proporre 
soluzioni concrete. 
Se voi volete fare la differenza, partecipate anche voi a questa iniziativa. Segnalate le 
aree a rischio o unitevia allôattivit¨ di Puliamo il Buio. 
Per maggiori informazioni, scriveteci a: info@puliamoilbuio.it o visitate il sito [https://
www.puliamoilbuio.it/come-aderire/] 
Per conoscere il lavoro della Commissione Europea per la Protezione delle Grotte, clic-
cate qui: https://www.eurospeleo.eu/.../ECPC_Summary_World-Cleanup... 
 

* * * 
25 settembre 2024 

Siamo entusiasti di annunciare lôarrivo delle carte da gioco ñBioSpeleoò, unôesclusiva 
per la comunit¨ speleologica! Queste carte bilingue (italiano e inglese) offrono un modo 
unico e divertente per esplorare il mondo della speleologia, promuovendo la conoscenza 
degli ecosistemi sotterranei e delle specie che li abitano. 
Le carte ñBioSpeleoò sono state presentate in anteprima a Cagliari, dal 9 al 14 settembre 
2024, durante il ventiseiesimo Congresso Internazionale sulla biologia dei sistemi sotter-
ranei, patrocinato dalla Societ¨ Speleologica Italiana. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Sergio Orsini  

Le carte òBioSpeleoó. Lõanimale di Grotta dellõAnno 2024. 

mailto:info@puliamoilbuio.it
https://www.puliamoilbuio.it/come-aderire/?fbclid=IwZXh0bgNhZW0CMTAAAR3rXFWTFY4q42r_5O5Rfgopf2m-dlfghGKo8G_5XOP4Xo5SSoFR6m7_S0o_aem_QMiBVoPFoXPVsiDPHYS4xg
https://www.puliamoilbuio.it/come-aderire/?fbclid=IwZXh0bgNhZW0CMTAAAR3rXFWTFY4q42r_5O5Rfgopf2m-dlfghGKo8G_5XOP4Xo5SSoFR6m7_S0o_aem_QMiBVoPFoXPVsiDPHYS4xg
https://www.eurospeleo.eu/ECPC/wp-content/uploads/2024/09/ECPC_Summary_World-Cleanup-Day_20240920.pdf?fbclid=IwZXh0bgNhZW0CMTAAAR2jXnQ5OIL9c0elq6NjHZkdDSkvE1AVXz49ajfXUbNM5e_P-5tfG--lV0Q_aem_9Lyn651LoDfK7csU2Y7Vig
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Sono nate da unôidea di Enrico Lunghi @enrico_biospeleo e Ferdinando Didonna @ferdinandodidonna e sono 
state disegnate da Sandra Bortek @sandrabortek.  
Altre info su www.animalidigrotta.speleo.it 
Il gioco sar¨ distribuito ai soci SSI ETS anche durante il raduno nazionale Syphonia 2024, e il sedicesimo Eu-
rospeleo Forum (31 ottobre - 3 novembre 2024, Caselle in Pittari, Salerno). Stay tuned! Dove trovare e acqui-
stare le carte in seguito? Poi al costo di cinque euro saranno acquistabili presso la Biblioteca Franco Anelli del 
Centro italiano di documentazione speleologica (via Zamboni, 67 - Bologna).  
Nelle carte ñBioSpeleoò trovi anche lôanimale di Grotta dellôAnno 2024: lo Speleomantes. Il genere Speleo-
mantes include gli unici pletodontidi europei, otto specie: sette endemiche dellôItalia e una presente anche in 
Francia. Queste salamandre, che raggiungono i 12-15 cm, vivono in ambienti sotterranei, selezionando specifi-
che condizioni microclimatiche. Predatori apicali, regolano le popolazioni di prede locali e contribuiscono 
all'apporto di sostanza organica. 
Speleomantes italicus (https://doi.org/10.6084/m9.figshare.c.48767) 
Le carte da gioco ñBioSpeleoò sono scritte in italiano e in inglese e sono un modo per conoscere e raccontare 
la biodiversit¨ sotterranea.  

La Societ¨ Speleologica Italiana e lôAssociazione di esplorazioni geografiche La Venta hanno lanciato il bando 
per il Premio Speleologico Internazionale Giovanni Badino, in memoria del rinomato fisico, speleologo ed 
esploratore italiano Giovanni Badino. 
Il premio, del valore di 2.500,00 ú, ¯ destinato a progetti innovativi nel campo della speleologia, con lôobietti-
vo di promuovere lôeccellenza e la ricerca avanzata sugli ambienti sotterranei. 
La scadenza per la presentazione dei progetti ¯ fissata per il 15 novembre 2024, mentre i risultati saranno an-
nunciati entro il 31 dicembre 2024. 
Il Premio Giovanni Badino mira a ricordare la figura di uno dei maggiori speleologi italiani, gi¨ presidente 
della SSI e de La Venta, e a sostenere progetti di ricerca speleologica avanzata. 
Lôiniziativa intende onorare il lavoro e la passione di Giovanni Badino nel campo della ricerca scientifica e 
tecnica, estendendo il suo impatto a livello mondiale e contribuendo alla crescita della conoscenza nel settore 
della speleologia. 
 

I progetti candidati devono focalizzarsi su almeno uno dei seguenti punti: 

¶ Ricerca avanzata nel campo della speleologia, con particolare attenzione allo sviluppo e allôapplicazione 

di tecniche innovative per lôesplorazione sotterranea. 

¶ Utilizzo di metodologie scientifiche e tecniche speleologiche allôavanguardia per lo studio e la documen-

tazione accurata degli ambienti sotterranei. 
 

Contributo significativo alla conoscenza scientifica nel settore della speleologia, attraverso la pubblicazione di 
risultati e la condivisione delle scoperte con la comunit¨ scientifica internazionale. 
Ogni proposta sar¨ valutata da una commissione formata dal Comitato Scientifico della SSI e da due compo-
nenti del Consiglio Direttivo de La Venta. 
Verr¨ attribuito un punteggio da 1 a 5 per ogni punto dei criteri di valutazione. 
I progetti devono essere completati o in fase di sviluppo finale e possono essere presentati da singoli speleolo-
gi o gruppi di lavoro. 
 
Gli interessati devono presentare proposte che includano nome e acronimo del progetto, presentazione del pro-
getto, responsabile del progetto, luogo di realizzazione, date chiave, risultati e impatto scientifico. 
Il premio consiste in un importo di 2.500,00 ú. 
 
Le proposte devono essere inviate in formato pdf allôindirizzo segreteria@socissi.it allegate al modulo di par-
tecipazione disponibile sul sito ufficiale della Societ¨ Speleologica Italiana ETS. 
 

____ * * * ____ 
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La SSI Società Speleologica Italiana e La Venta annunciano 
il Premio Speleologico Internazionale Giovanni Badino 

https://www.instagram.com/_u/enrico_biospeleo?fbclid=IwZXh0bgNhZW0CMTAAAR0DJ1fUGgoyU5zxUA_in1XFk34tZpBLqiZPbrw0limjiyT5evFgGCIx4AU_aem_z2GewxLG9Fh9UzX8BB5kWw
https://www.instagram.com/_u/ferdinandodidonna?fbclid=IwZXh0bgNhZW0CMTAAAR1Bmd4a3T8zEBH29HXIpfFZFwoeT9TUa2aP-017wVEcwSmGBgIybBQUUFE_aem_IGJ92Z98wlB2EJ3bZRz5Cw
https://l.facebook.com/l.php?u=https%3A%2F%2Fwww.instagram.com%2F_u%2Fsandrabortek%3Ffbclid%3DIwZXh0bgNhZW0CMTAAAR1Bmd4a3T8zEBH29HXIpfFZFwoeT9TUa2aP-017wVEcwSmGBgIybBQUUFE_aem_IGJ92Z98wlB2EJ3bZRz5Cw&h=AT13ffbINX9P8fvmOwPuO8VrcwBKVLzFs6SwUp2ny2kxeEgT5lNyMzo3qC
http://www.animalidigrotta.speleo.it/?fbclid=IwZXh0bgNhZW0CMTAAAR1Bmd4a3T8zEBH29HXIpfFZFwoeT9TUa2aP-017wVEcwSmGBgIybBQUUFE_aem_IGJ92Z98wlB2EJ3bZRz5Cw
https://doi.org/10.6084/m9.figshare.c.487678?fbclid=IwZXh0bgNhZW0CMTAAAR1Bmd4a3T8zEBH29HXIpfFZFwoeT9TUa2aP-017wVEcwSmGBgIybBQUUFE_aem_IGJ92Z98wlB2EJ3bZRz5Cw
mailto:segreteria@socissi.it
https://speleo.it/site/
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Hanno scritto di noi sui 
quotidiani locali 

A cura della redazione di Sopra e sotto il Carso 

La stampa locale nel mese di settembre si ¯ occupata in modo particolare del Centro Ri-
cerche Carsiche ñC. Seppenhoferò dedicando alla nostra associazione ampie pagine del 
quotidiano IL PICCOLO. Anche il quindicinale ñDOMò ha voluto riportare tra le sue 
pagine i risultati degli studi da noi svolti in localit¨ Campo di Bonis nel Comune di Tai-
pana. Questo sta a dimostrare che, finalmente, lôinteresse verso la speleologia a Gorizia 
sta crescendo in modo significativo.  
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Il 2 settembre il quotidiano IL PICCOLO ha dedicato lõintera doppia 

pagina centrale alle esplorazioni del Centro Ricerche Carsiche òC. 

Seppenhoferó nei sotterranei della cosiddetta òGorizia sotterraneaó. 

 

 
 

Anche il quindicinale bilingue (sloveno -italiano) si è occupato delle 
ricerche svolte dal Centro Ricerche Carsiche òC. Seppenhoferó nelle 

valli del Torre -Natisone.  
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Da dove tutto ebbe inizio 
(Un caso di òplagioó storico?) 

Girovagando tra i tanti mercatini rionali che solitamente frequento, mi ¯ capitato di scor-
gere un vecchio libro dallôaria vetusta dal titolo assai interessante: ñCatalogo delle cavit¨ 
carsiche della Venezia Giuliaò stampato a Firenze nel 1926 (27 febbraio 1926), soprat-
tutto mi attirava la dicitura che catalogava il testo come ñRISERVATOò essendo pro-
dotto dal Ministero della Guerra (Commissione Confini Italo - S. II. S.) - Delegazione 
italiana -. Inutile dire che ¯ stato il mio acquisto pi½ interessante degli ultimi tempi! 
 

Sfogliandolo delicatamente con rispetto per i suoi quasi 100 anni di vita, mi sono reso 
conto di trovarmi di fronte ad un vero pezzo di storia. Il testo ¯ stato redatto, come si 
desume dallôintroduzione, ñdal Colonello di fanteria in servizio di S. M. Gariboldi 
Comm. Italoò in base a ricognizioni personali e con lôefficace concorso della Societ¨ 
ñAlpina delle Giulieò di Trieste. Lôautore poi, ci informa che per tale lavoro sono stati 
utilizzati dati e notizie provenienti da altri enti turistici, scienziati ed appassionati.  
Una nota, a firma del generale Ugo Cavallaro per il Ministro della Guerra, mi ha parti-
colarmente incuriosito in quanto si legge: ñĈ approvato il presente ñCATALOGO DEL-
LE CAVITê CARSICHE DELLA VENEZIA GIULIAò edizione 1926. Roma, 27 Feb-
braio 1926.ò Quella indicazione riguardante la data dellôedizione sta forse a significare 
che ci siano state altre edizioni antecedenti il 1926? Forse si, visto che da qualche parte 
del libro si parla di ñedizione IIò 
 

Si tratta di un volume in grande formato (37x44 cm) con numerose tavole dove sono 
riportati i rilievi delle grotte, tutti rigorosamente in scala 1:1000 (salvo poche eccezioni), 
eseguiti con dettagli e particolari grafici minuziosi davvero stupefacenti, in alcuni casi, 
dove necessario per le dimensioni delle grotte, essi sono stati riportati su tavole fuori 
testo. Completa il volume una raccolta di carte topografiche in grande formato 
(dimensioni fuori testo), che comprendono i territori che, come scrive lôautore, vanno 
dal mare (penisola istriana), valle dellôIsonzo fino al confine naturale della Venezia Giu-
lia comprendendo anche parte della Carinzia. Ad ogni modo, sempre lôautore, sottolinea 
che sono state registrate pure alcune cavit¨ che si trovavano posizionate anche oltre i 
confini assegnati ma in loro prossimit¨. Interessante lôaffermazione in cui il colonello 
Italo Gariboldi afferma di aver scelto come limite minimo per le cavit¨ naturali la di- 
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Abstract: 
Wandering through the many neighborhood markets he usually frequents, the author 
found an old book with an antique air and a very interesting title: "Catalog of the Karst 
Cavities of Venezia Giulia" printed in Florence in 1926 (February 27, 1926). What par-
ticularly attracted him was the label that classified the text as "RESTRICTED" as it was 
produced by the Ministry of War (Italo-S. II. S. Borders Commission) - Italian Delega-
tion -. Needless to say, the purchase of the book was, for the writer, the most interesting 
in recent times! 
The book purchased is a large-format volume (37x44 cm) with numerous plates contai-
ning drawings of the caves, all rigorously to scale 1:1000 (with a few exceptions), exe-
cuted with truly amazing detailed and meticulous graphic details. In some cases, where 
necessary due to the size of the caves, they have been reported on separate plates. The 
volume is completed by a collection of large-format topographic maps (oversized di-
mensions) that cover the territories which, as the author writes, range from the sea 
(Istrian peninsula), the Isonzo valley up to the natural border of Venezia Giulia, inclu-
ding part of Carinthia. In short, this catalog is the first and most important text on spe-
leology, even if it was reserved only for the military environment as the stamp on the 
cover reminds us: "CLASSIFIED". 

Maurizio Tavagnutti  

di Maurizio Tavagnutti 
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mensione di 5 metri in profondit¨ o in lunghezza, trascurando le grotte con dimensioni minori. Un limite di-
mensionale che viene considerato ancora oggi per lôinserimento a catasto delle cavit¨ naturali.   
Come anticipato a completare lôopera ci sono diverse carte al 100.000 con lôindicazione delle posizioni delle 
grotte indicate con un puntino rosso accanto al 
quale compare il proprio numero di catasto. Un 
lavoro minuzioso di estrema precisione che sola-
mente unôorganizzazione militare poteva permet-
terselo. Infatti, il catalogo ¯ stato creato innanzi-
tutto per scopi militari, come lôautore ci ricorda: 
ñLa visita poi delle grotte naturali della zona di 
guerra, degli adattamenti e dei risultati ottenuti, 
d¨ unôidea pratica dello sfruttamento che di esse 
si pu¸ fare per scopi diversi. Sono caverne dove 
alloggiavano interi battaglioni e reggimenti con 
comodit¨ di giacitura, luce elettrica, acqua pota-
bile, telefoni, etc.; posti di comando con tutte le 
comodit¨, come in ordinarie guarnigioni; batte-
rie; abbondano magazzini; officine operose. Tut-
ta una complessa organizzazione geniale che 
nella sicurezza della corazzatura naturale ed 
abbondante é - e ancora - é dentro si ¯ al sicu-
ro, tranquilli, e si pu¸ svolgere lavoro normale 
con nervi distesi, come se si fosse lontani dal 
nemico.ò E aggiunge: ñSi pensi ora quale sfrut-
tamento potrebbero avere, in proporzione, le 
grotte maggiori. Se per esempio in una modesta 
caverna, a base circolare, di 28 metri di diame-
tro, 19 metri di altezza (n.Á 441 del catalogo) 
stava comodamente alloggiato un battaglione, 
quanta roba potrebbe essere sistemata nella 
Grotta Gigante (n.Á 2 del catalogo) éò. Con il 
senno del poi, fortunatamente i progetti sulla Grotta Gigante, penso io, sono rimasti solo nella fantasia dellôau-
tore! 
Comunque, a onor del vero, dobbiamo anche dire che il colonello Italo Gariboldi ad un certo punto fa una pic-
cola riflessione sullôutilit¨ di sfruttamento militare delle grotte affermando: ñPer¸, se ¯ indiscutibile la loro 
utilit¨ e la possibilit¨ di efficace sfruttamento, occorre anche tenere presente:  
1.Á - Che lo sfruttamento si limita al tempo di guerra. 
2.Á - Che occorrono sempre lavori di adattamento. 
3.Á - Che rappresentano cos³ come sono, anche un pericolo. 
4.Á - Che non in tutte e sempre lo sfruttamento ¯ possibile o conveniente. 

Non ¯ consigliabile lo sfruttamento in tempo di pace perch®, dovendo avere in tal caso carattere di continuit¨ 
e lunga durata éò.   
Al di l¨ degli intenti e per il suo utilizzo il catalogo rappresenta una pietra miliare per la speleologia in quanto 
la precisione dei dati raccolti ¯ particolarmente precisa e dettagliata al punto che proprio da questo catalogo ha 
preso lo spunto il famoso ñ2000 Grotteò. Da segnalare, infatti, leggendo le pagine del catalogo, in una nota a 
pi¯ di pagina si legge, riferendosi proprio a questôultimo libro: ñĈ in corso una pubblicazione del ñTouring 
Club Italianoò sulle Grotte del Carso a scopo di propaganda turistica speleologica, nella quale verrebbero 
introdotti quasi tutti i dati del presente catalogo, limitando per¸ la zona descritta nei particolari, per ragioni 
di evidente riservatezza.ò. Quindi il ñ2000 Grotteò esce pi½ tardi e ricalca, in maniera semplificata (vedi ad 
esempio la riproduzione dei rilievi), il ñCatalogo delle cavit¨ carsiche della Venezia Giuliaò fatto da Italo Ga-
riboldi per il Ministero della Guerra. 
A questo punto vale la pena ricordare che il suddetto catalogo, essendo di impostazione militare, a differenza 
del ñ2000 Grotteò ̄ molto dettagliato e preciso, specialmente nella posizione e descrizione delle cavit¨. Al 
fine di poter leggere correttamente le tabelle, ivi riportate, con la descrizione e posizione delle grotte lôautore 

ci suggerisce di consultare le ñNote esplicative per la lettura del catalogoò da cui (con Col. 1, Col. 
2, ecc. si indica il numero della colonna riportata in tabella) si legge che:  
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Frontespizio del òCatalogo delle cavit¨ carsiche della Venezia 

Giuliaó (37x44 cm). (archivio M. Tavagnutti) 
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ñCol. 1 ï Le cavit¨ sono state catalogate, con un numero progressivo, man mano vennero segnalate e cono-
sciute, senza tener conto della loro ubicazione. La spiegazione degli asterischi ¯ indicata nelle note a col. 
14. 

Col. 2 ï Genere della cavit¨. ï Vi ¯ qualche contraddizione con quanto ¯ detto in proposito nelle ñpremesseò 
dovute al rispetto dellôuso invalso; saranno corrette in seguito, quando la terminologia sar¨ fissata. 

Col. 3 ï Nome della cavit¨. ï Quando non vi ¯ o non si ¯ stabilito un nome speciale, si ¯ adottato il sistema 
del riferimento topografico a localit¨ o punti vicini. Talvolta i nomi sono pi½ di uno, tutti dalle diverse fon-
ti. In corsivo ¯ aggiunto il nome locale scritto come si pronuncia, per facilitare le ricerca. Fra parentesi ¯ 
messo talvolta il nome della regione. 

Col. 4 ï Proprietario, etc. Pu¸ interessare nel caso di sfruttamento delle cavit¨. 
Col. 5 ï Numero convenzionale della tavoletta al 25.000. Per guadagnare spazio per le note si ¯ indicato con 
un numero progressivo la tavoletta. Tale numero si riferisce al grafico in testa al catalogo dove, dal nume-
ro della tavoletta, si trova il nome di essa ed il foglio al 100.000. la serie di tali numeri sul grafico non ¯ 
n® completa n® continua, perch® la numerazione si riferisce a zona pi½ vasta, che era superfluo riportare 
sul grafico. Per parte dellôIstria e le isole si ¯ messo solo il nome del foglio al 100.000 mancando ancora 
per tali zone le nostre tavolette al 25.000 che sono in compilazione presso lôIstituto Geografico Militare. 

Col. 6 ï Indica il quadrato nel quale esiste la cavit¨ sulla carta al 100.000 annessa. La quadrettatura ¯ fatta 
sulla base della longitudine e latitudine. Ogni quadrilatero (teoricamente trapezio) ha i lati di 3ô. 

Col. 7-8-9 ï Dati di ubicazione dellôingresso. Da considerare con qualche approssimazione (30-50 m.). Come 
punto di riferimento si ¯ scelto la chiesa dellôabitato, se esiste, o il centro di esso ï (col. 9). In genere, la 
grotta se non ¯ in posizione bene indicata topograficamente e specie se in bosco o terreno coperto, convie-
ne prendere una guida del posto per evitare perdita di tempo in lunghe ricerche (gli ingressi talvolta sono 
cos³ nascosti dal terreno da passare inosservati anche a chi vi ¯ vicino). Le cavit¨ sfruttate dalla guerra 
sono in generale indicate da materiale di scavo nelle vicinanze. In questo caso, per quelle naturali segno 
sicuro della vicinanza ¯ data da pezzi di concrezioni sparsi fra rottami. 

Col. 10 ï Dati di percorribilit¨. ï Serve di norma per le visite e si riferisce alla necessit¨ di scale, corde di 
sicurezza, etc. Evidentemente i mezzi illuminanti occorrono sempre. 

Col. 11-12-13 ï Quota profondit¨ e lunghezza. Per i pozzi a fondo cieco, generalmente si trascura la lunghez-
za. 

Col. 14 ï Note. ï In questa colonna vi sono cenni circa adattamenti e sfruttamenti di guerra, e notizie partico-
lari che possono interessare o dare fisonomia speciale alla cavit¨.ò. 

 

A parte queste note, introdotte per una maggior chiarezza di lettura delle tabelle interne, che risentono ovvia-
mente della prosa dellôepoca, esse sono solamente una parte del lavoro di ricerca svolto dal colo- 
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Particolare di una pagina del catalogo dove vengono riportati tutti i dati delle grotte e dove si possono vedere le 

varie colonne numerate da 1 a 14 (freccia rossa). Nella colonna delle Note si può osservare il riferimento ad un Vol. 

II (freccia verde) da cui si desume che esisteva ancora un volume con i rilievi delle grotte.  
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nello Italo Gariboldi. Infatti, lôautore si dilunga anche ad illustrare il fenomeno carsico della vasta area presa 
in esame e ad elencare i principali fenomeni carsici ivi esistenti. Insomma questo catalogo si pone come il pri-
mo e pi½ importante testo di speleologia anche se riservato solo allôambiente militare come ci ricorda la stam-
pigliatura che appare sulla copertina: ñRISERVATOò.   
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Una delle tante pagine del catalogo. Tutti i rilievi sono riprodotti rigorosamente in scala 1:1000.  
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Una delle tante tavole fuori testo rese necessarie per poter rappresentare un numero più elevato di cavità.  

Anche per rappresentare la Grotta Gigante rigorosamente in scala 1:1000 si è resa necessaria una tavola fuori testo.  
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Anche la rappresentazione delle grotte adattate per scopi militari è molto dettagliata.  
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Le tavole (37x44 cm) su cui sono riprodotti i rilievi delle grotte sorprendono per la loro definizione e i particolari 

grafici dei disegni. Si noti su questa tavola i dettagli relativi alla grotta contraddistinta con il numero N°1041 e in 

scala 1:200 in cui viene riprodotta anche la superficie topografica esterna.  
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Una delle tavole, con la riproduzione dei rilievi delle grotte, che si trovano sul libro ò2000 Grot-

teó (16x23 cm). Qui si pu¸ confrontare la definizione del disegno della grotta 1041 con quello ripro-

dotto nella tavola del colonello Italo Gariboldi della pagina precedente.  
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Una delle tavole fuori testo con la tabella dove sono indicate le tavole su cui compaiono i rilievi delle cavità.  

Una delle grandi tavole fuori testo dove sono rappresentate le carte topografiche con lõindicazione delle 

grotte con il loro relativo numero di catasto.  
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Il quadro dõunione delle Tavolette 1:25.000 numerate con numeri e sigle provvisorie perch® al momento della pub-

blicazione del catalogo erano ancora in fase di elaborazione da parte dellõIstituto Geografico Militare italiano. Le 

carte 1:100.000 allegate al catalogo rispecchiano la zona rappresentata dal quadro dõunione qui rappresentato. In 

pratica lõarea considerata va dalla penisola dellõIstria, a sud, fino alla Carinzia a nord (Villacco e Klagenfurt).   
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Concluse le ricerche sul òProgetto 
Campo di Bonisó: un importante caso 
di studio sullõidrogeologia carsica 

nelle Prealpi Giulie 
di Rino Semeraro  

Il Campo di Bonis, situato nelle Prealpi Giulie a sud della catena del Gran Monte, ¯ og-
getto di specifiche indagini idrogeologiche fin dal 2018 da parte del Centro di Ricerche 
Carsiche ñC. Seppenhoferò.  Lôarea carsica, allôinizio della manifestazione dôinteresse, 
presentava unôidrogeologia totalmente sconosciuta, particolare, allôinterno di masse roc-
ciose con caratteristiche geologiche complesse, e pertanto di specifico interesse. Il Cam-
po di Bonis ¯ una vasta depressione un tempo chiusa e, si suppone, solo di recente aper-
ta verso sud-est dallôerosione regressiva del Rio Boncic. Perci¸, secondo la moderna 
terminologia, ¯ un polje aperto.  Al suo interno scaturiscono parecchie sorgenti che for-
mano altrettanti corsi dôacqua, che sono poi inghiottiti nei sinkholes posti sul fondo pia-
neggiante del bacino. Sono gli strati e i banchi carbonatici intercalati nelle marne e are-
narie del Flysch del Griv¸ (Paleocene sup.-Eocene inf.), quali orizzonti incarsiti, a con-
sentire la formazione di una vasta circolazione sotterranea delle acque. Per tutti questi 
motivi lo studio mirava a comprendere, pi½ approfonditamente, carsismo e idrologia 
ipogea su un caso di studio che poteva, a ragione, pure fornire delle informazioni gene-
rali sul problema di questi acquiferi carsici confinati, semi-confinati o variamente inter-
connessi, del Flysch del Griv¸, che si estende per quasi una quarantina di chilometri in 
territorio italiano, e che risultano ancora poco conosciuti. 
Nel 2018 e 2019 furono eseguiti ben tre pre-test di tracciamento, resisi necessari per di-
scriminare, nellôampia area racchiusa tra i torrenti Cornappo, Gorgons, Rio Bianco e Rio 
Podjama, le possibili uscite delle acque carsiche inghiottite allôinterno del bacino deno-
minato Campo di Bonis a nord-est di Taipana. I tre pre-test sono stati di tipo qualitati-
vo / semiqualitativo lavorando, sempre, su campionamenti dôacqua e fluocaptori attra-
verso analisi degli eluati. Le analisi sono state effettuate con la collaborazione del Labo-
ratorio speleologico e di tecniche fluorimetriche. Questi primi test hanno individuato i  
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Abstract: 
The Campo di Bonis, located in the Julian Pre-Alps south of the Gran Monte chain, has 
been the subject of specific hydrogeological investigations since 2018 by the "C. Seppe-
nhofer" Karst Research Center. At the beginning of the study, the karst area presented a 
completely unknown and peculiar hydrogeology, within rock masses with complex geo-
logical characteristics, thus making it of particular interest. The Campo di Bonis is a 
vast depression that was once closed and, it is assumed, only recently opened towards 
the south-east by the regressive erosion of the Rio Boncic. Therefore, according to mo-
dern terminology, it is an open polje. Several springs emerge within it, forming as many 
streams, which are then swallowed up by sinkholes located on the flat bottom of the ba-
sin. It is the carbonate layers and beds intercalated in the marls and sandstones of the 
Griv¸ Flysch (Upper Paleocene-Lower Eocene), as karstified horizons, that allow the 
formation of a vast underground water circulation. For all these reasons, the study aimed 
to understand, more in depth, karst and hypogeous hydrology in a case study that could, 
reasonably, also provide general information on the problem of these confined, semi-
confined or variously interconnected karst aquifers of the Griv¸ Flysch, which extends 
for almost forty kilometers in Italian territory, and which are still little known. In 2018 
and 2019, as many as three tracer pre-tests were carried out, which were necessary to 
discriminate, in the wide area enclosed between the Cornappo, Gorgons, Rio Bianco and 
Rio Podjama streams, the possible exits of the karst waters swallowed up inside the ba-
sin called Campo di Bonis to the north-east of Taipana.  

Rino Semeraro  
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principali output del sistema, fornito un quadro generale dei problemi connessi alla circolazione idrica e defi-
niti dei possibili ñmodelliò su cui indagare. Tali ricerche hanno, poi, formato lôoggetto di uno studio specifico 
di carattere preliminare (Semeraro et al., 2023). I principali output sono risultati la sorgente e Risorgiva Lisko-
vac e la sorgente della Grotta sotto il Rio Boncic. Le ricerche hanno escluso delle uscite verso il Torrente Cor-
nappo, cio¯ verso ovest.  
Sulla scorta di questi pre-test abbiamo finalmente potuto avviare un tracer-test, che con sideravamo conclusivo 
e di cui si ¯ dato notizia (Rejc & Semeraro, 2023), dove, in comunicazione con il Servizio Geologico regiona-
le, il 18 dicembre 2022 abbiamo iniettato Tinopal CBS-X e uranina rispettivamente nellôinghiottitoio principa-
le in mezzo al Campo di Bonis ed in un altro inghiottitoio posto alla chiusura sud-orientale della stessa depres-
sione. Non solo, questa volta sono stati pure installati due fluorimetri in continuo (a due vie) rispettivamente 
alla Risorgiva Liskovac ed alla sorgente della Grotta del Rio Boncic. I due acquisitori automatici hanno regi-
strato per 34 giorni prima di essere disinstallati: un lasso di tempo valutato sufficiente a riconoscere le curve 
delle acque marcate eventualmente transitate in considerazione delle non lunghe distanze apparenti. Inoltre, 
stessa data delle iniezioni, nelle due sorgenti citate sono stati installati due CTD-Diver (con Baro-Diver) onde 
monitorare in continuo pressione atmosferica, temperatura acqua, altezza idrometrica e conducibilit¨ elettrica 
specifica. La sonda multiparametrica alla Grotta del Rio Boncic ha registrato fino a giugno 2023 (poi disinstal-
lata) mentre quella posta nel torrente interno della Liskovac ¯ stata disinstallata questa estate 2024. 
Disponiamo dunque di un corredo di dati rilevante. Da un primissimo sguardo a questi dati si vedono fenome-
ni idrologici di reale interesse che, quasi sicuramente, consentiranno di capire meglio ï credo per la prima vol-
ta ï il reale comportamento di questi acquiferi.  
Inoltre, integrazioni ai dati geologici conosciuti provengono da rilevamenti da noi effettuati (per circa 25 chi-
lometri di percorsi) nellôarea, specie dove insistevano dei quesiti (anche a piccola scala) relativi alle zone di 
output della acque inghiottite dal bacino del Campo di Bonis, ed altre, veramente poco note, come il Rio Bian-
co, lôarea del Gorgons etc. In aiuto ¯ venuta la recente pubblicazione della Carta geologica dei megabanchi del 
Bacino Giulio (Flysch del Griv¸ e Masarolis) pubblicata dal Servizio Geologico della Regione Autonoma del 
Friuli Venezia Giulia e frutto di un lavoro quindicennale, che attualmente risulta essere una base particolar-
mente utile per studi ad indirizzo idrogeologico come questo. I numerosi rilevamenti geologici che abbiamo 
effettuato anche lungo le forre ed i versanti acclivi dei torrenti locali, dove strati e megabanchi carbonatici so-
no esposti, hanno consentito la documentazione di fenomeni connessi alla circolazione delle acque sotterranee 
nella massa rocciosa, in altro modo difficilmente osservabili.  
Dati geologici e geomorfologici sono stati poi acquisiti nelle principali cavit¨ carsiche dellôarea, in particolare 
nella Grotta sopra il Rio Boncic e nella Risorgiva Liskovac. Nella prima tra lôaltro, superando un passaggio 
subacqueo, ¯ stato possibile esplorare e rilevare un nuovo tratto della cavit¨. Mancano alcuni dettagli, come 
eventualmente effettuare alcune analisi sulla chimica delle acque integrando cos³ quelle gi¨ effettuate dal 
CRCS anni addietro, onde disporre di dati pi½ estesi. Come pure dedicare alcune uscite ad una documentazio-
ne fotografica delle cavit¨ maggiormente dettagliata. 
Concludendo: un significativo lavoro in stretta connessione tra speleologia di esplorazione e speleologia di 
ricerca (come poi dovrebbe sempre essere). Anche in questo caso, per ottenere il risultato, oltre alla corretta 
pianificazione e al tempo richiesto, ¯ stato necessario allocare risorse umane, finanziarie e strumentali. Ci¸ fa 
la differenza tra risultati effimeri e sostanziali; in altre parole, se vogliamo creare, sostenere e realizzare pro-
getti speleologici mirati, questa ¯ lôunica strada possibile.   
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ñE. Boeganò, v. 52, p. 3-21, Articolo-1_AM52.pdf (boegan.it)      
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La scoperta del fiume Timavo nella 
grotta Luftloch: un traguardo epocale 

per la speleologia 
di Daniele Pascolo 

La scoperta di un nuovo tratto del fiume Timavo nella grotta Luftloch rappresenta uno 
dei momenti pi½ significativi nella storia della speleologia carsica. Dopo oltre vent'anni 
di scavi ininterrotti, al 23 marzo 2024, il gruppo della Societ¨ Adriatica di Speleologia 
(SAS) ha finalmente raggiunto una caverna che conferma l'importanza di Luftloch come 
una delle cavit¨ pi½ complesse e promettenti del Carso. Questo traguardo ¯ frutto di un 
lungo cammino di esplorazioni, sfide tecniche e sacrifici, resi possibili dalla dedizione 
dei membri del gruppo. 
 

L   ô   L 
Tutto inizia nel 2000, con due giovani speleologi, Piero Slama e Marco Restaino, che, 
ancora minorenni, decidono di esplorare una dolina segnata sulle mappe come Dolina 
delle Cloce, nota per le bolle dôaria che fuoriescono durante le piene. Lôesplorazione 
comincia quasi per gioco, con scavi dal fondo della dolina attraverso un piccolo foro 
delle dimensioni di un buco di talpa, che durante le piene liberava forti correnti dôaria. I 
primi metri si rivelano subito complicati: le pareti della dolina sono instabili e richiedo-
no un laborioso consolidamento con prolunghe in cemento armato per evitare il collasso. 
Dopo aver superato i primi 20 metri con questi rinforzi, gli speleologi si trovano a dover 
affrontare una vasta frana, composta da grossi massi, che rende necessario un lavoro di 
puntellamento e creazione di un percorso sicuro con tubi innocenti. 
Superata la frana, dopo mesi di lavoro, gli esploratori finalmente accedono alla grotta 
vera e propria, costituita da una successione di pozzi verticali. Ogni pozzo rappresenta 
una sfida: le connessioni tra di essi sono spesso strette e necessitano di ulteriori scavi per 
permettere il passaggio. Tuttavia, a 150 metri, un problema imprevisto si presenta: la 
mancanza di ossigeno, con livelli che scendono sotto la soglia di sicurezza. Per ovviare 
a questo pericolo, viene installato un sistema di ventilazione forzata che trasporta aria 
fresca dalla superficie fino ai punti pi½ profondi della grotta, permettendo agli speleologi 
di continuare le esplorazioni in sicurezza. Il gruppo prosegue lentamente, metro dopo 
metro, superando ostacoli naturali e logistici fino a raggiungere una profondit¨ di 250 
metri. 
 

L          
A 250 metri di profondit¨, le aspettative erano altissime. Tutto indicava la presenza di 
un grande vuoto, un duomo sotterraneo nascosto dietro una fessura millimetrica lunga 
40 metri. Questa fessura, che rappresentava lôultimo ostacolo prima della tanto attesa 
scoperta, richiede dieci anni di lavoro minuzioso. Il ritmo degli scavi ¯ estenuante: ogni  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Abstract: 
The discovery of a new stretch of the Timavo River in the Luftloch cave represents one 
of the most significant moments in the history of Karst cave exploration. After more 
than twenty years of uninterrupted excavations, on March 23, 2024, the group from the 
Adriatic Speleological Society (SAS) finally reached a cavern that confirms the impor-
tance of Luftloch as one of the most complex and promising cavities in the Karst. This 
milestone is the fruit of a long journey of explorations, technical challenges, and sacrifi-
ces, made possible by the dedication of the group members. The exploration began al-
most as a game, with excavations from the bottom of a doline through a small hole the 
size of a mole hole, which during the floods of the Timavo River released strong cur-
rents of air. The first few meters immediately proved to be complicated: the walls of the 
doline were unstable and required laborious consolidation with reinforced concrete ex-
tensions to prevent collapse.  

Daniele Pascolo  
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centimetro conquistato implica la rimozione 
e lo stivaggio del materiale estratto, aumen-
tando man mano la distanza tra il fronte di 
scavo e i punti di deposito. Ogni avanza-
mento richiede fatica e perseveranza, ma gli 
speleologi non si arrendono. 
Nel gennaio 2024, dopo anni di paziente 
lavoro, la fessura si allarga appena a suffi-
cienza da far intravedere l'ambiente oltre: 
una grotta viva, respirante, con correnti dôa-
ria alternata che suggeriscono lôesistenza di 
ampi spazi al di l¨. Questo ¯ il segnale che 
gli speleologi stavano aspettando: la confer-
ma che la grotta continuava, e le difficolt¨ 
maggiori erano ormai alle spalle. Dopo lôal-
largamento della fessura, gli speleologi cala-
no finalmente una corda e compiono il pri-
mo sopralluogo in un nuovo, vasto ambien-
te. Lôeco si fa sempre pi½ lontano, e lôentu-
siasmo ¯ palpabile: a marzo 2024, la scoperta ¯ finalmente realt¨. 
 

Lô  
Il giorno della scoperta, la Luftloch rivela la sua imponenza: una caverna immensa, un duomo di cinquanta 
metri di lunghezza larghezza ed altezza, che ospita una spiaggia oltre il fiume. Tuttavia, la natura non concede 
tutto subito: la portata del fiume ¯ alta e impedisce di attraversare il fiume in sicurezza. Gli speleologi sono 
costretti a rinviare lôesplorazione completa, ma la gioia della scoperta ¯ gi¨ immensa. Nei successivi tentativi, 

con condizioni dôac-
qua pi½ favorevoli, il 
gruppo torna attrez-
zato con un canotto 
per esplorare i laghi 
sotterranei. 
Il primo obiettivo ¯ 
lôesplorazione a 
monte, in direzione 
dellôabisso di Trebi-
ciano. Navigare ver-
so lôignoto non ¯ 
semplice: il soffitto 
della grotta sfiora 
lôacqua in alcuni 
punti, creando pas-
saggi angusti e insi-
diosi. Attraverso una 
stretta fessura sopra 
lôacqua, si apre 
unôaltra grande sala, 
con pareti a stra-
piombo che suggeri-
scono la presenza di 
un sifone profondo 
che collega Luftloch 
con le gallerie esplo-
rate da Trebiciano. 

Questa nuova sala ¯ lunga circa quaranta metri e larga venti, e si collega idealmente alle gallerie dellôabisso di 
Trebiciano. Lôesplorazione a valle porta il gruppo verso il sifone successivo, attraverso una galleria  
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Figura 1 - Immagini del lago di valle.  

Figura 2 - Rilievo aggiornato della grotta Luftloch.  
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che ¯ stata soprannominata la ñSandrinelliò, omonima galleria che si trova in superficie, a Trieste. La progres-
sione continua fino a incontrare una sorpresa inaspettata: rocce e sabbia impediscono il passaggio del canotto, 
costringendo gli speleologi a smontare e proseguire a piedi. Illuminando lôambiente con le torce, si rivela una 
vasta galleria di venti metri di larghezza e altrettanti di altezza, attraversata dal fiume da un lato e dalla terra-
ferma dallôaltro. La galleria culmina in un altro lago lungo venticinque metri, il cui termine segnala la fine 
dellôesplorazione terrestre e lôinizio di una nuova fase subacquea. 
 

D   P 
Durante una delle spedizioni, un evento straordinario offre l'opportunit¨ di documentare la grotta Luftloch in 
una situazione nuova: una piena eccezionale del Timavo. Lôacqua sale di 30-50 metri, sommergendo comple-
tamente le sezioni finali della grotta e tra-
sformando il paesaggio sotterraneo. Gli spe-
leologi catturano immagini uniche di questo 
fenomeno, mostrando la grotta come mai 
vista prima: tutto quello che avevano esplo-
rato in precedenza era completamente som-
merso. 
 

P   
Le prospettive future si concentrano sullôe-
splorazione subacquea, dove gli speleosub 
avranno il compito di proseguire le indagini 
laddove i limiti terrestri si sono fermati. Un 
obiettivo cruciale ¯ quello di collegare Luf-
tloch allôabisso di Trebiciano, da cui al mo-
mento mancano soltanto 200-300 metri, 
secondo le ultime esplorazioni. Se questa 
connessione sar¨ confermata, sar¨ possibile 
seguire il corso sotterraneo del Timavo per 
quasi due chilometri. 
 Parallelamente a queste esplorazioni, Piero 
Slama e il suo team stanno lavorando su un 
altro fronte altrettanto promettente: la scoperta di una nuova grotta situata proprio sopra la caverna Maucci. 
Questo lavoro, ancora in fase preliminare, potrebbe portare a unôulteriore espansione del complesso, creando 

la possibilit¨ di un terzo ingresso che arric-
chirebbe ulteriormente la rete di accessi al 
Timavo. Lôeventuale integrazione di questa 
grotta nel sistema amplierebbe ulteriormente 
le conoscenze su questo intricato labirinto 
sotterraneo e potrebbe aprire nuove vie di 
esplorazione, rendendo lôintero complesso 
un punto di riferimento per la speleologia 
internazionale. 
Le scoperte finora realizzate, rese possibili 
solo dalla determinazione e dalla passione 
instancabile dei membri della SAS, rappre-
sentano non solo una vittoria per la speleolo-
gia , ma anche un invito a non fermarsi e a 
continuare a spingersi sempre oltre, metro 
dopo metro, verso nuovi orizzonti inesplora-
ti. 
 
Fonti: 
Conferenza ñTimavo e grotte segreteò, pre-
sentazione di Marco Restaino ñNuove sco-
perte alla grotta Luftlochò  

         https://sastrieste.it/ 
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Figura 3 - Immagini della piena.  

Figura 4 - Georeferenziazione delle esplorazioni risultanti dalla 

Luftloch e dal Timavo System Exploration 2024.  

https://sastrieste.it/
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Progetto Acqua Negra: concluso 
un anno di monitoraggio 

di Rino Semeraro  

Comô̄  stato illustrato in alcune news precedenti il ñProgetto Acqua Negraò deriva da un 
accordo di partnership tra (in ordine alfabetico): Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppen-
hoferò di Gorizia, Commissione Grotte ñE Boeganò SAG CAI di Trieste, Gruppo Grotte 
Associazione XXX Ottobre CAI Trieste, Societ¨ Adriatica di Speleologia di Trieste, 
Unione Speleologica Pordenonese CAI di Pordenone, con il coordinamento scientifico 
del Laboratorio Speleologico e di Tecniche Fluorimetriche.  
Si tratta di un progetto di spe-
leologia di ricerca volto alla 
conoscenza del bacino idro-
geologico del Torrente Foce 
nelle Prealpi Carniche, af-
fluente di destra del Torrente 
Arzino. Il bacino ¯ un territo-
rio in gran parte carsico, ca-
ratterizzato da interessanti 
fenomeni sotterranei che si 
sviluppano nel Calcare del 
Monte Cavallo (Albiano-
Maastrichtiano inf.) della 
Piattaforma Carbonatica Friu-
lana. Nella parte terminale, a 
valle, della forra del Torrente 
Foce, in destra idrografica si 
trova la Risorgiva Acqua Ne-
gra, una delle maggiori grotte
-sorgenti del settore alpino-prealpino carnico. Lôarea ¯ abbastanza nota dalla speleologia 
esplorativa ma quasi sconosciuta per quanto concerne gli aspetti scientifici. Un quesito 
particolare ¯ dato, proprio, dalla Risorgiva Acqua Negra, una grotta piuttosto estesa sia 
nel ramo superiore attivo solo in occasione di importanti piene che nel ramo inferiore 
percorso da un notevole corso dôacqua perenne che risale da un sistema totalmente som-
merso esplorato, ad oggi, per circa un chilometro in immersione. Ambedue i rami sono 
in fase di esplorazione e rilevamento.  
Lo start del progetto ¯ avvenuto nellôestate del 2023.  Nel mese di ottobre dello stesso 
anno sono iniziati i monitoraggi strumentali dei principali parametri idrologici dellôAc- 
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Rino Semeraro  

Abstract: 
As illustrated in previous news articles, the 'Acqua Negra Project' stems from a partner-
ship agreement between (in alphabetical order): Centro Ricerche Carsiche "C. Seppen-
hofer" of Gorizia, Commissione Grotte "E Boegan" SAG CAI of Trieste, Gruppo Grotte 
Associazione XXX Ottobre CAI Trieste, Societ¨ Adriatica di Speleologia of Trieste, 
Unione Speleologica Pordenonese CAI of Pordenone, with the scientific coordination of 
the Speleological Laboratory and Fluorimetric Techniques. 
This is a research speleological project aimed at understanding the hydrogeological ba-
sin of the Foce Torrent in the Prealpi Carniche, a right tributary of the Arzino Torrent. 
The basin is largely karstic, characterized by interesting underground phenomena that 
develop in the Monte Cavallo Limestone (Albian-lower Maastrichtian) of the Friulian 
Carbonate Platform. In the terminal part, downstream, of the Foce Torrent gorge, on the 
right hydrographic side, lies the Acqua Negra Spring, one of the largest cave-springs in 
the Carnic Alpine-Prealpine sector. 

Lavori di monitoraggio delle acque nei pressi dellõingresso 

della Risorgiva dellõAcqua Negra. 
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qua Negra, assieme a quello di uno dei grandi inghiottitoi della zona. Sono stati registrati in continuo i princi-
pali parametri dei corsi dôacqua (temperatura, altezza idrometrica, conducibilit¨ elettrica specifica), mentre 
con cadenza mensile sono stati eseguite misure fisico-chimiche in situ (T, pH, EC), nonch® la portata con me-
todo ionico allôAcqua Negra e prelievi dôacqua, con la determinazione poi, in laboratorio accreditato, dei prin-
cipali parametri chimici (TH, Alk, Ca2+, Mg2+, Na+, K+, Cl-, NO3

-, SO4
2-, HCO3

-, SiO2). Questo settembre 2024 
detto monitoraggio, durato 12 mesi, si ¯ concluso, ottenendo una serie di dati di rilevante interesse. Anche du-
rante le grandi piene le operazioni concernenti misure e monitoraggi hanno sempre funzionato bene grazie alla 
buona organizzazione tecnica. 
Il Progetto Acqua Negra, dunque, si avvia alla se-
conda fase, che dovrebbe essere quella conclusiva. 
Questa consiste innanzitutto nel proseguimento delle 
esplorazioni e rilevamenti topografici in Acqua Ne-
gra (con assunzione di dati geomorfologici etc.) dei 
due rami citati. In ambedue i casi, cio¯ il ramo supe-
riore (con passaggi sifonanti pensili) e quello inferio-
re (attualmente rilevato per 720 metri subacquei), le 
esplorazioni sono strettamente legate alle condizioni 
meteorologiche e conseguentemente idrologiche sot-
terranee. Gi¨ due volte il team esplorativo subacqueo 
(austriaco-sloveno) ha dovuto rinunciare allôesplora-
zione causa inagibilit¨, a fronte di unôorganizzazione 
allertata e pronta. Come pure nel ramo superiore al-
cuni tentativi hanno trovato il sifone pensile inagibi-
le, o, in un caso, in condizioni di rischio; mentre du-
rante una recente visita esso ¯ stato superato ed ¯ 
stato possibile rilevare altri 150 metri di grotta, che prosegue. Lôattivit¨ miratamente esplorativa, dunque, co-
stituisce un obiettivo futuro che sar¨ affrontato questo inverno, salvo condizioni proibitive, e comunque fina-
lizzato alla documentazione del sistema ipogeo. 
Si sta programmando, sempre per lôinverno, lôispezione e documentazione della forra del Torrente Foce (solo 
parzialmente effettuata), giacch® si ipotizzano perdite nel sottosuolo incarsito. Data la conformazione della 
forra si tratta di unôoperazione non proprio semplice. Tale ispezione sar¨ propedeutica alla realizzazione di un 
test di tracciamento con immissione di due traccianti negli input, sullôaltopiano, gi¨ individuati e documentati 
(in grotte attive) e forse ancora uno da individuare, con controllo / monitoraggio allôAcqua Negra ed altri punti 
alla base del bacino. Infatti, riuscire a determinare con sicurezza gli output delle acque inghiottite nellôarea a 
monte del bacino del Foce, o comunque infiltratesi in punti certi, ¯ fondamentale per comprendere i circuiti 
delle acque sotterranee dellôarea sottesa allôAcqua Negra, specie se riusciremo, dopo risultati ottenuti attraver-
so il monitoraggio idrologico e chimico, ad effettuare un tracer-test di tipo quantitativo e conseguentemente 
particolarmente significati-
vo se relazionato ai calcoli 
di bacino. 
Tirando le somme, parec-
chio ¯ stato gi¨ fatto ma 
altro cô̄  ancora da fare per 
ñchiudereò il ñProgetto Ac-
qua Negraò. Un progetto 
che vede impegnata una 
partnership speleologica del 
Friuli Venezia Giulia, coor-
dinata e piuttosto stretta-
mente interconnessa, al cui 
interno operano soprattutto 
speleologi motivati e sele-
zionati.     
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Lõingresso della Risorgiva dellõAcqua Negra. 

Lõingresso della Risorgiva dellõAcqua Negra visto dallõinterno. 
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Timavo system exploration 2024 

di Daniele Pascolo 

 

Il presente articolo sul Timavo System Exploration 2024, ¯ stato oggetto di una delle 
presentazioni fatte da Piero Luchesi che, oltre ad essere socio della Societ¨ Adriatica di 
Speleologia ¯ anche socio del Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò, tenutasi a 
Trieste nel corso della alla conferenza ñTimavo e grotte segreteò del 21 settembre.  
 

I  
Il Timavo, uno dei pi½ grandi misteri speleologici dôEuropa, ha affascinato esploratori, 
scienziati e speleosubacquei per decenni. Il suo complesso sistema di grotte e corsi dôac-
qua sotterranei rappresenta una sfida affascinante e impegnativa, caratterizzata da pro-
fondit¨ estreme, condizioni variabili e una storia di esplorazioni pionieristiche. Dal 
2013, il Timavo System Exploration (TSE) ha rilanciato lôinteresse per questo sistema 
carsico con un programma di esplorazioni che ha coinvolto gruppi di diversa nazionali-
t¨, tra cui italiani, francesi, sloveni e tedeschi. 
Dopo oltre vent'anni di stallo, la Societ¨ Adriatica di Speleologia (SAS) ha deciso di 
riprendere le esplorazioni, dando vita a un progetto internazionale. Grazie alla collabora-
zione con la F®d®ration Fran­aise dô£tudes et de Sports Sous-marins (FFESMM) di 
Marsiglia e altre organizzazioni, il TSE ha riportato sotto i riflettori il fascino oscuro e 
misterioso del Timavo. 
 

L        
L'idea di riprendere le esplorazioni del Timavo ¯ maturata allôinterno della SAS, che ha 
coinvolto fin da subito speleosub esperti dalla Francia per affrontare le complesse sfide 
logistiche e tecniche. Fin dalle prime fasi, il progetto si ¯ caratterizzato per una forte 
componente collaborativa e internazionale, accogliendo competenze da diversi paesi. 
Lôobiettivo non era solo quello di esplorare nuove porzioni di grotta, ma di creare una 
rete solida di supporto che permettesse di superare le difficolt¨ logistiche di un ambiente 
estremo. 
Lôapproccio sistematico del TSE si basa su quattro pilastri fondamentali: coordinamen-
to, supporto diversificato, comunicazione e sicurezza, e logistica. Questi elementi chiave 
hanno permesso al programma di evolvere da unôidea semplice a una complessa campa-
gna esplorativa internazionale, in grado di affrontare sfide che pochi altri progetti spe-
leologici hanno tentato. 
 

C      
Il successo del TSE ¯ dovuto in gran parte al coordinamento e alla capacit¨ di fornire un 
supporto diversificato e adeguato alle esigenze degli speleosub. Le grotte del Timavo 
sono profonde, con accessi difficili e condizioni variabili. Ogni immersione richiede un  
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Abstract: 
The Timavo, one of Europe's greatest speleological mysteries, has captivated explorers, 
scientists, and cave divers for decades. Its intricate system of caves and underground 
waterways presents a fascinating and challenging endeavor, characterized by extreme 
depths, variable conditions, and a history of pioneering explorations. Since 2013, the 
Timavo System Exploration (TSE) has reignited interest in this karst system with an 
exploration program involving groups of various nationalities, including Italians, 
French, Slovenians, and Germans. 
After more than twenty years of inactivity, the Adriatic Speleological Society (SAS) 
decided to resume explorations, giving rise to an international project. Thanks to the 
collaboration with the French Federation of Underwater Studies and Sports (FFESSM) 
of Marseille and other organizations, the TSE has brought the dark and mysterious 
charm of the Timavo back into the spotlight. 
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imponente sforzo logistico: il trasporto delle attrezzature ¯ un'operazione complessa, che coinvolge non solo i 
subacquei ma anche un gran numero di volontari. Ogni speleosub porta con s® almeno sette sacchi di materiale 
pesante, e durante le esplorazioni ¯ essenziale il supporto continuo per garantire la sicurezza e il successo delle 
operazioni. Il progetto ha coinvolto lôesplorazione di grotte diverse, tra cui lôAbisso di Trebiciano e il Pozzo 
dei Colombi, adattandosi a ogni ambiente e sviluppando soluzioni logistiche per ogni evenienza. Ad esempio, 
la SAS ha fornito supporto sia a terra che in grotta, facilitando la gestione delle attrezzature e garantendo che i 
sub potessero concentrarsi esclusivamente sulle immersioni. Il livello di impegno richiesto ¯ notevole, e l'im-
portanza del supporto logistico non pu¸ essere sottovalutata, dato che gli speleosub affrontano condizioni 
estreme e devono potersi affidare a unôorganizzazione efficiente. 
 

C    
La sicurezza ¯ stata una priorit¨ assoluta per il TSE. Ogni immersione comporta rischi significativi, e il pro-
getto ha adottato misure avanzate per garantire la protezione degli speleosub e degli speleologi coinvolti. La 
creazione di vie di comunicazione con lôesterno ¯ stata essenziale: i subacquei sono costantemente connessi 
tramite sistemi tradizionali a filo e grazie a unôinnovativa rete WiFi installata a 360 metri di profondit¨, svi-
luppata dal team informatico della SAS. Questo sistema consente una comunicazione continua, fondamentale 
per la gestione delle emergenze e per monitorare in tempo reale le operazioni. 
La combinazione di tecnologia avanzata e protocolli di sicurezza rigorosi ha permesso di operare in ambienti 
difficili, minimizzando i rischi e garantendo il benessere dei partecipanti.  
 

L    
Dietro ogni immersione cô̄  un lavoro organizzativo complesso che coinvolge numerose persone. Dal campeg-
gio allôorganizzazione dei pasti, fino alla gestione dei materiali, ogni aspetto ¯ curato per permettere agli 
esploratori di concentrarsi esclusivamente sullôesplorazione. 
Il supporto fuori dallôacqua ¯ altrettanto importante di quello sottôacqua: dopo lunghe immersioni a grandi 
profondit¨, i subacquei necessitano di ristoro e assistenza. La SAS non manca di certamente di ospitalit¨, che 
include cene e momenti di convivialit¨, creando un ambiente che combina efficienza operativa e spirito di 
gruppo. Questa combinazione di rigore organizzativo e calore umano ¯ uno degli elementi che ha reso il pro-
getto pi½ sostenibile per tutti i partecipanti. 
 

L   
Le esplorazioni del TSE hanno portato a scoperte significative, ampliando la nostra conoscenza del sistema 
sotterraneo del Timavo. LôAbisso di Trebiciano ¯ stato il punto di partenza delle esplorazioni, con lôobiettivo 
iniziale di superare i limiti raggiunti dalle precedenti spedizioni. Le immersioni si sono spinte oltre la Caverna 
Lindner e il Lago Timeus, esplorando nuove porzioni del fiume sotterraneo e rivelando dettagli inediti sulle 
sue dinamiche. 
 

I  2022: U        
Il 2022 ¯ stato un anno memorabile per il Timavo System Exploration, segnato da condizioni climatiche ecce-
zionali che hanno reso possibili scoperte senza precedenti. Grazie a sei mesi di siccit¨, il livello delle acque 

sotterranee del Timavo si ¯ abbassato notevolmente, offrendo ai subacquei una visibilit¨ insolitamente chiara, 
che ha raggiunto i 150-200 cm rispetto ai consueti 20-50 cm. Questa rara finestra di opportunit¨ ha 
permesso agli speleosub di avanzare oltre il sifone dôuscita di Trebiciano, esplorando nuovi am- 
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bienti fino ad allora inaccessibili. La scoperta pi½ importante di quell'anno ¯ stata la Caverna Maucci, una va-
sta sala sotterranea situata sotto la dolina Reka. Le dimensioni impressionanti della caverna ï 160 metri di lun-
ghezza, 50 metri di larghezza e 60 metri di altezza ï hanno rivelato la grandiosit¨ e complessit¨ del sistema 
carsico. Questa scoperta ha rappresentato un momento di svolta per il TSE, ampliando significativamente la 
nostra comprensione del Timavo e suggerendo la possibile presenza di altre cavit¨ ancora inesplorate nelle 
profondit¨ del Carso. 
La scoperta della Caverna Maucci ¯ stata merito del sub francese Patrice Cabanel, che per la prima volta ha 
superato il sifone dôuscita e ha esplorato lôambiente appena scoperto insieme a Michel Philippe. I due sub so-
no stati i primi a mettere piede in questa nuova caverna, dimostrando che il Timavo nasconde ancora molti 
segreti da svelare. La sala ¯ stata dedicata simbolicamente ai ñmille sherpaò che hanno contribuito con il loro 
impegno e supporto logistico, riflettendo il carattere collettivo e internazionale del progetto. 
Le condizioni favorevoli del 2022 hanno consentito non solo lôespansione delle esplorazioni, ma anche una 
pi½ accurata mappatura del sifone dôuscita e delle camere dôaria circostanti, avvicinando il TSE alla scoperta 
di un sistema interconnesso di grotte. Questo straordinario anno ha gettato le basi per le successive esplorazio-
ni, dimostrando che anche nei contesti pi½ complessi e imprevedibili, la perseveranza e la collaborazione pos-
sono portare a scoperte straordinarie. 
 

I    2023: L      
Il 2023 ¯ stato un anno completamente diverso: le condizioni climatiche avverse, con piogge intense e allaga-
menti, hanno ostacolato le esplorazioni. Il sistema del Timavo ha reagito comportandosi come in autunno, con 
piene che hanno reso impossibile l'accesso sicuro agli speleosub. Nonostante lôentusiasmo, il team ha dovuto 
prendere la difficile decisione di sospendere le esplorazioni, dimostrando ancora una volta lôimportanza della 
sicurezza e della prudenza in un ambiente cos³ ostile e imprevedibile. 
 

I  2024: L          
Il 2024 ha rappresentato un anno cruciale per il Timavo System Exploration, caratterizzato dalla determinazio-
ne a proseguire verso la creazione di un unico sistema integrato che colleghi lôAbisso di Trebiciano, la Caver-
na Maucci e la neonata Luftloch. Dopo le difficolt¨ del 2023, il team del TSE ha ripreso le esplorazioni con un 
obiettivo ambizioso: tracciare un percorso che unisca queste grotte in unôunica rete esplorativa. Il lavoro si ¯ 
concentrato su nuovi percorsi tra la Caverna Maucci e la Luftloch, portando gli speleosub a poche centinaia di 
metri dal raggiungimento dellôobiettivo finale. 
Tra i protagonisti di questôanno, ancora una volta, cô̄  stato Patrice Cabanel, che ha guidato una squadra ridot-
ta ma entusiasta di speleosub, composta da soli tre subacquei per ottimizzare le risorse e ridurre lôimpatto logi-
stico del gruppo di esplorazione, che questa volta era impegnato oltre che a Trebiciano, anche alla grotta Luf-
tloch.  
Durante le esplorazioni, Cabanel ha scoperto una nuova stanza sommersa tra la Caverna Maucci e la Luftloch: 
un ambiente con un lago sotterraneo di circa 20x40 metri, con unôaltezza di 3 metri e quattro camini che si 
innalzano verso lôalto. La visibilit¨ in acqua non era elevata come nel 2022 ma comunque era di circa 50 cm, 
ed ha permesso di documentare dettagli significativi di questa nuova sezione. 
Durante le esplorazioni, il gruppo ha incontrato una serie di ostacoli naturali, tra cui una barriera di massi di 
roccia posizionati a circa 20 metri di profondit¨ e 8 metri sotto il livello del mare. Questi blocchi hanno inter-
rotto temporaneamente l'avanzamento del team, costringendo Cabanel a tornare indietro per rivedere la strate-
gia di esplorazione. 
La scoperta di questa barriera di roccia ha evidenziato le difficolt¨ imprevedibili che il Timavo pu¸ nasconde-
re. Tuttavia, il rilevamento di questa zona ha permesso al team di mappare meglio lôarea e di progettare futuri 
tentativi di superamento, che potrebbero richiedere strumenti specifici o approcci alternativi per rimuovere o 
aggirare lôostacolo. 
Oltre alle esplorazioni a valle, il 2024 ha visto un rinnovato impegno nelle esplorazioni a monte del sistema, in 
particolare nel sifone dôingresso del Timavo. Questa zona, fondamentale per comprendere le dinamiche di ali-
mentazione del fiume sotterraneo, ¯ stata oggetto di una rimappatura dettagliata. Cabanel ha utilizzato stru-
menti per acquisire dati sulle dimensioni e la configurazione del sifone, rivelando un ingresso a forma di galle-
ria largo tra i 10 e i 15 metri, che si sviluppa verso sud-ovest ma suggerisce anche possibili rami secondari 
verso sud-est. 
Si ¯ osservato che, sia a monte che a valle, il flusso delle acque del Timavo tende a seguire una conformazione 
canalizzata. Sebbene questa dinamica fosse gi¨ stata ipotizzata, ¯ necessario dimostrarla attraverso lôosserva-

zione. Ad esempio, nella grotta timavica di Kacna Jama, il fiume si frammenta in una complessa 
rete di canali che formano un vero e proprio labirinto idrico, complicando notevolmente la possibi- 
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lit¨ di identificare una singola linea di deflusso e di indagine. Questa conformazione a rete rende estremamen-
te difficile tracciare un percorso univoco delle acque, evidenziando la necessit¨ di esplorazioni dettagliate e di 
una mappatura accurata per comprendere appieno le dinamiche del sistema sotterraneo. 
Le esplorazioni del 2024 non si sono limitate solo al superamento di barriere fisiche, ma hanno visto anche la 
collaborazione con la comunit¨ scientifica per una ricerca riguardante le microplastiche. Raffaele Bruschi, 
socio della SAS e ricercatore, ha effettuato campionamenti in aree ñbiancheò dellôabisso di Trebiciano, della 
Luftloch e, con lôaiuto di Cabanel, della Caverna Maucci, raccogliendo dati preziosi sulla presenza di micro-
plastiche nelle acque del Timavo. Questa iniziativa ha confermato la rilevanza scientifica del TSE, aprendo 
nuove prospettive di ricerca ambientale e gettando luce su come anche i luoghi pi½ remoti siano influenzati 
dallôattivit¨ umana. 
Sebbene lôobiettivo di raggiungere Luftloch non sia stato ancora completamente realizzato, i progressi com-
piuti nel 2024 hanno consolidato la strada da seguire. Le esplorazioni hanno dimostrato che il Timavo conti-
nua a nascondere sorprese dietro ogni angolo, e che lôimpegno e lôingegno degli speleosub sono essenziali per 
superare ogni nuova sfida. Le scoperte di questôanno hanno confermato che il Timavo non ¯ solo un mistero 
da esplorare, ma un laboratorio vivente dove natura e scienza si intrecciano, alimentando la passione per lôe-
splorazione e la conoscenza delle profondit¨ carsiche.  
 

* * * 
Fonti: 
Conferenza ñTimavo e grotte segreteò, presentazione di Piero Luchesi ñTimavo System Exploration 2024ò. 
https://sastrieste.it/ 
 
 
 

____ * * * ____ 
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Lõattuale conoscenza del 
Sottodistretto speleologico Yaivinsky 

a partire dal 2022. (Seconda parte) 
di Gerasimova I.Yu., Kadebskaya O.I., Basharina L.N.                            Perm - Russia 

 

(14) Dvuyvkhodnaya (ɼʚʫʚʭʦʜʥʘʷ (ɼʚʦʡʥʘʷ) - Grotta con due ingressi) si trova a 1,5 
km a sud-est della foce del fiume Anyusha, a 300 m dal letto del fiume Chaniva, in un 
costone roccioso a un'altezza di circa 55 m sopra il bordo del fiume. 
Un basso corridoio (largo fino a 2 m) che si sviluppa parallelamente al massiccio 
calcareo (altezza dell'affioramento di circa 20 m) collega due ingressi (4,9 x 2,8 m e 2,2 
x 1,4 m), proseguendo poi lungo un affioramento roccioso in direzione nord-ovest lungo 
una fessura, che va a restringersi, per 8 m.  
Secondo "ʇʝʱʝʨʳ ʋʨʘʣʘ... (Grotte degli Urali)" la lunghezza totale ¯ di 15 metri. 

(15) n. Naklonnaya (Chanva Naklonnaya)  
(ʅʘʢʣʦʥʥʘʷ (ʏʘʥʴʚʠʥʩʢʘʷ ʅʘʢʣʦʥʥʘʷ)) si 
trova a 1,4 km a sud-est della foce del fiume 
Anyusha, a 350 metri dal letto del fiume 
Chaniva, in un costone roccioso a circa 55 
metri sopra il bordo del fiume. L'ingresso 
(altezza 0,6 m, larghezza 2,5 m) conduce in 
una piccola caverna, nella cui parte pi½ lon-
tana si trova un passaggio in profondit¨ nel 
massiccio, che si sviluppa lungo una fessura 
che si restringe e diventa intransitabile con 
un azimut predominante di 115 - 120Á. Se-
condo "ʇʝʱʝʨʳ ʋʨʘʣʘ... (Grotte degli Ura-
li)" la lunghezza totale ¯ di 10 metri. 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Abstract: 
In Russia, the territory of the speleological sub-district encompasses the recharge and 
discharge area of the surface and groundwater of the middle reaches of the Yaiva River 
and its major tributaries (Kad', Ul'vich, Chan'va, Chikman, and others). To the north and 
south, the boundaries of the speleological sub-district are conventionally delimited by 
the watersheds separating the basins of the Jaz'va and Vil'va Rivers; in the east-west 
direction, they follow the tectonic discontinuities that define the limits of the western 
external zone of the Ural fold (from the delta of the Rassol'naya River in the east to the 
settlement of Kamen' in the west). The publication "Karst and Caves of the Perm Re-
gion" indicates that the greatest number of karst features (including sinkholes, dry val-
leys, swallow holes, etc.) have been observed in linear zones of lithological contact and 
along tectonic discontinuities. The rocks susceptible to karstification lie between sand-
stones and schists, within the cores or on the flanks of linear folds, complicated by over-
thrusts.  

Olga Kadebskaya 

Irina Gerasimova  

Lyudmila Basharina  

Lõingresso principale della grotta ˨͍͍ͯͻͦ͒ͤ͊Ύ ό˨͍͚ͦͤ͊ΎύΦ  

Lõingresso della grotta ˹͊ͦͤͤ͊͟͡ΎΦ 
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(16) n. Drakonova Shchel (ɼʨʘʢʦʥʦʚʘ ʑʝʣʴ - Grotta del drago) 
si trova a 1,1 km a sud-est della foce del fiume Anyusha, a 350 me-
tri dal letto del fiume Chaniva, in un costone roccioso a circa 60 
metri sopra il bordo del fiume. 
Si sviluppa lungo una fessura con andamento nord-ovest parallela 
al massiccio calcareo (alta fino a 10 m), che collega tre ingressi 
(3,2 x 1,2 m, 1,4 x 1,7 m e 2,3 x 1,3 m).  
Piccole grotte di diametro fino a 2,4 m si formano all'intersezione 
di fessure di diversa genesi.  
Secondo i dati di "ʇʝʱʝʨʳ ʋʨʘʣʘ... (Grotte degli Urali)", la lun-
ghezza ¯ di 70 metri. 

 
(17) n. Pechury (Kostanskaya) (ʅʘʢʣʦʥʥʘʷ (ʏʘʥʴʚʠʥʩʢʘʷ ʅʘʢʣʦʥʥʘʷ)), 
lôingresso si trova in un affioramento roccioso costiero di calcare del Carbo-
nifero inferiore (riva sinistra del fiume Chaniva), a 1,5 km a valle della foce 
del fiume Anyusha. 
L'ingresso di forma triangolare (larghezza 1 m, altezza 1,5 m) ¯ situato in 
una fessura che attraversa il massiccio a livello del bordo dell'acqua. Si svi-
luppa lungo il massiccio roccioso lungo la zona di fratturazione smorzata 
con un azimut prevalente di circa 300Á. 
Secondo "ʇʝʱʝʨʳ ʋʨʘʣʘ... (Grotte degli Urali)" la lunghezza totale ¯ di 19 
metri. 

* * * 
Il tratto della riva sinistra del fiume Chaniva, 3 km a valle della foce del 
fiume Kostanok e lungo 950 m di riva (700 m a monte della foce del fiume 
Kopizhnaya), dove si trovano le Grotte di Chanvinskie, ¯ stato dichiarato 
parco naturale paesaggistico, (decisione del Comitato esecutivo del Consi-
glio Regionale dei deputati del popolo di Perm n. 285 del 12.12.1991, ordi-
nanza del Ministero delle risorse naturali, forestali e dell'ecologia del Krai 
di Perm n. 30-01-02-23 del 19.01.2023). Ĉ stato creato per preservare l'area 
con un gran numero di grotte nei calcari del Carbonifero medio-alto e del 
Permiano inferiore, che hanno un alto valore paleontologico e archeologico. 
 
(18) n. La Chaniwinskaya-3 (ʏʘʥʴʚʠʥʩʢʘʷ-3 (ɻʨʦʪ 
ʇʝʱʝʨʥʦʛʦ ʃʴʚʘ) - Grotta del Leone delle Caverne) 
si trova a 1,4 km a sud-est della foce del fiume Ko-
pizhnaya, a 160 m dal letto del fiume Chaniwa, alla 
base di un affioramento roccioso di calcare (C2-3). 
L'ingresso, alto 5,5 m e largo 12 m, si apre in una 
grotta con un passaggio nella parete nord-ovest, che 
si estende oltre i massi della parte centrale della 
grotta d'ingresso. 

Secondo "ʇʝʱʝʨʳ ʋʨʘʣʘ... (Grotte degli 
Urali)" la lunghezza totale ¯ di 21 metri. 
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Particolare dei tre ingressi della grotta ˨͍ͪ͊ͦͤͦ͊͟ ͔̋͡Έ - όGrotta del drago).  

Grotta Chaniwinskaya -3 (̉͊ͤΈ͍͙ͤͫ͊͟Ύ-оύ  

Grotta Pechury (Kostanskaya)  

ό˽͔;ͯͪ· ό˴ͦͫͭ͊ͤͫ͊͟Ύύ.  
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(19) n. La grotta Chanvinskaya-1 (Blowing, Skvoznyak) (ʏʘʥʴʚʠʥʩʢʘʷ-1 (ɼʫʶʱʘʷ, ʉʢʚʦʟʥʷʢ)), il cui in-
gresso si trova a 1,3 km a sud-est della foce del 
fiume Kopizhnaya, a una distanza di 170 m dal 
letto del fiume Chanva, alla base di un affiora-
mento roccioso di calcare carbonifero. 
L'ingresso, largo 12 m e alto 3,3 m, si apre in 
una grotta con nicchie. In fondo, tra i massi, si 
trova una zona di fessure che si sviluppa verso 
l'alto, con una corrente d'aria. 
Secondo "ʇʝʱʝʨʳ ʇʦʚʦʣʞʴʷ, ʋʨʘʣʘ ʠ 
ʇʨʠʫʨʘʣʴʷ (Grotte del Volga, degli Urali e 
della regione pre-Uralica)", la lunghezza totale 
¯ di 80 metri. 
 
 
(20) n. La grotta Chaniwinskaya (Vogulskaya, Kopizhnaya, Sacrificial, Sergeevskaya) - (ʏʘʥʴʚʠʥʩʢʘʷ 
(ɺʦʛʫʣʴʩʢʘʷ, ʂʦʧʠʞʥʘʷ, ɾʝʨʪʚʝʥʥʘʷ, ʉʝʨʛʝʝʚʩʢʘʷ), si trova 920 m a sud-est della foce del fiume Kopizh-
naya, a una distanza di circa 140 m dal letto del fiume Chaniwa, alla base di un affioramento roccioso di cal-
care (C2-3).  
L'arco d'ingresso, alto fino a 10 metri e largo 22, 
si apre in una grotta. A 45 metri di distanza 
dall'ingresso, la grotta si restringe in un passaggio 
alto 2 metri e largo 8, e passa in una seconda ca-
verna. Secondo i dati topografici semistrumentali, 
la lunghezza era di 79 m e l'ampiezza di 10 m. 
Dall'archivio di E.P. Bliznetsov (alle note sulla 
relazione di S.I. Sergeev "Sulle grotte del fiume 
Yaiva e dei suoi affluenti"): "...La kapishche conti-
nu¸ ad essere visitata dai Vogul - Mansi gi¨ dopo 
la colonizzazione russa degli Urali. Per la prima 
volta fu conosciuta grazie alle testimonianze dello 
scienziato russo I. Lepyokhin, che nel 1771 per-

corse la strada 
Babinovskaya da 
Verkhoturye a 
Solikamsk: "...E 
ancora oggi in 
questa grotta ci sono dei simulacri di legno bruciati ...". Purtroppo, ai tempi di 
Sergeyev non c'era traccia di questi simulacri, o comunque di idoli che rappre-
sentavano gli spiriti degli antenati Vogul, un tempo collocati lungo la parete 
della grotta. Secondo i racconti dei contadini locali che accompagnavano Ser-
geyev, tutti i grandi idoli, alti fino a 2 metri, furono bruciati a met¨ del secolo 
scorso da un sacerdote locale che entr¸ nella grotta, mentre alcune piccole 
immagini di legno, che si trovavano in alto sulla sporgenza della parete, furo-
no in seguito "raccolte e portate via in una cesta da qualche barone". 
... Come risultato (scavo di S.I. Sergeev del sito sacrificale del tempio) ¯ stato 
raccolto un gran numero di oggetti che servivano per i sacrifici: frecce d'osso 
e di ferro, elementi metallici di decorazione dei vestiti, comprese le monete 
provenienti dall'Iran e dall'Inghilterra e che danno una datazione costante del 
tempio - IX-X secolo, un'immagine di bronzo di una creatura zooantropomor-
fa), molta argilla domestica (ceramica) (il materiale di scavo ¯ conservato 
presso il Museo di Storia locale di Perm). 
Partendo dal presupposto della grande antichit¨ della grotta, nell'estate del 
1889 S.I. Sergeev intraprese un'esplorazione in profondit¨, scavando in essa. 
Come risultato ... scopr³ due strati culturali contenenti resti di fuoco - "fuochi" 

- uno a circa 1 metro di profondit¨, l'altro a oltre 2 metri. Negli strati non sono stati trovati oggetti  
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Grotta Chanvinskaya -1 (̉͊ͤΈ͍͙ͤͫ͊͟Ύ-мύΦ 

Lõingresso della Grotta Chaniwinskaya (̉͊ͤΈ͍͙ͤͫ͊͟ΎύΦ 
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nei siti di scavo. Ma durante la nostra visita alla grotta nell'estate del 1954, abbiamo trovato una punta di frec-
cia in selce di forma lavroliforme nella discarica di terra gettata dagli scavi di Sergeyev. Ĉ noto che nella re-
gione di Kama frecce di questo tipo venivano realizzate nell'Et¨ del Rame (Eneolitico). 
Nell'agosto del 1961, abbiamo realizzato un pozzo profondo a una certa distanza dall'ingresso della grotta. La 
trivellazione, effettuata sul sito dell'antico tempio, ha permesso di scoprire gli strati argillosi del Pleistocene 
superiore, pieni di ossa di animali glaciali finemente frantumate, dominate da frammenti di ossa di renna e di 
cavallo" (E.P. Bliznetsov, archivio). Il monumento archeologico della grotta risale al X-XII secolo ed era uti-
lizzato come sito sacrificale dall'antica popolazione Mansi. 

 
 
(21) La grotta Tyne (Bolshaya Berezovskaya) - ʊʘʡʥ (ɹʦʣʴʰʘʷ ɹʝʨʝʟʦʚʩʢʘʷ) si trova a 2,3 km a est della 
foce del fiume Berezovka, 4,4 km a nord-ovest della periferia dell'insediamento di Skopkortnaya, 1,5 km a 
ovest della strada che collega l'insediamento di Yaiva e il villaggio di Makhnyova. 
Ĉ un monumento naturale paesaggistico di importanza regionale (decisione del Comitato esecutivo del Consi-
glio regionale dei deputati del popolo di Perm - n. 285 del 12.12.1991, ordinanza del Ministero delle Risorse 
Naturali, delle Foreste e dell'Ecologia del Krai di Perm n. 30-01-02-23 del 19.01.2023). 
L'ingresso, a forma di arco largo 12 m e alto 6 m, si trova alla base di una terrazza rocciosa sulla riva sinistra 
del fiume, a 300 m dal letto del fiume, in un massiccio di calcare carbonifero. Il secondo ingresso della grotta 

si trova a una distanza di 
37 m dalla superficie. 
La grotta fu descritta per la 
prima volta dall'archeologo 
S.I. Sergeev nel 1893 
(Valuisky S.V., Rodionov 
V.V., 2008). Egli conosce-
va una parte della grotta: 
un ampio tunnel d'ingresso 
di 80 metri. La parte inter-
na della grotta, lunga 200 
metri, ¯ stata scoperta dagli 
studenti che scavavano  
l'insediamento di Skopkort-
naya sotto la guida di E.P. 
Bliznetsov nel 1962, ¯ stato 

effettuato uno studio ed ¯ stato redatto un piano. Presumibilmente si trattava di un santuario di  
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Sezione e pianta della Grotta Chaniwinskaya ( ̉͊ͤΈ͍͙ͤͫ͊͟Ύύ eseguita da E.P. Bliznetsov, 1965.  

Ingresso della Grotta Tyne (Bolshaya Berezovskaya) - ͚́͊ͤ όˣͦ͡Έ΄͊Ύ ˣ͔͔͍ͪͦͫ͊͘͟ΎύΦ  
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allevatori di animali primitivi con il culto dell'orso delle caverne. Nel 1965, quasi tutti i crani di predatori in 
superficie erano stati trafugati dalla grotta; in seguito, sono stati effettuati numerosi scavi non autorizzati di 
resti animali, che hanno modificato in modo significativo la morfologia della grotta. Il pavimento del corri-
doio, in particolare i suoi prolungamenti e alcune gallerie laterali, era costituito dai resti delle ceneri antiche 
mescolate a ossa di animali e frammenti di ciottoli di selce e di galla, sono state trovate perle di grotta 
(Besstuzhev A.A., 1965, Panarina G.N., 1973, Valuisky S.V., Rodionov V.V. 2008). 
La grotta ¯ a un piano ed ¯ costituita da un corridoio di direzione sommersa (larghezza da 23 m nella parte 
vicina all'ingresso a 2 - 8 m nella Galleria interna) con diramazioni laterali. Sono presenti sedimenti chemioge-
ni acquatici (crosta a cumuli), depositi meccanici acquatici e di caduta massi, e numerose tracce di caduta 
massi e scavi. Secondo i dati del rilievo topografico semi-strumentale, la lunghezza dei passaggi principali era 
di 420 m, l'ampiezza di 9 m. I nomi delle grotte e delle gallerie sono indicati secondo le planimetrie di E.P. 
Bliznetsov e della speleosection di Kizelov. Rispetto alla planimetria realizzata da E.P. Bliznetsov nel 1979 
sono state apportate alcune modifiche (tra cui l'assenza del passaggio sud-occidentale situato nella parte inizia-
le della parte interna della grotta). 

(22) n. La grotta Bolshaya Makhnyovskaya (ɹʦʣʴʰʘʷ ʄʘʭʥʸʚʩʢʘʷ), insieme ad altre forme carsiche, fa par-
te del complesso monumento naturale paesaggistico (decisione del Comitato esecutivo del Consiglio regionale 
dei deputati del popolo di Perm n. 285 del 12.12.1991, ordinanza del Ministero delle risorse naturali, delle 
foreste e dell'ecologia di Perm Krai n. 30-01-02-23 del 19.01.2023). 
Si trova a 900 m a sud-est del villaggio di Makhnyova, sul lato sinistro della valle di Mertvyi, a un'altezza di 
circa 50 m dal fondovalle. Qui i calcari del Carbonifero (C2-3) sono molto carsificati. La grotta ¯ stata descrit-
ta per la prima volta da E.P. Bliznetsov, 1952. Si tratta di un ñcorridoio-grottaò a pi½ piani, i cui piani sono 
collegati da resti di strati a formare delle cornici e da un pozzo. Per superare il pozzo ¯ necessario disporre di 

attrezzatura per la discesa in corda e capacit¨ di gestire l'attrezzatura. Lôingresso di forma triango-
lare (altezza 1,4 m, larghezza 2,4 m) si trova sul secondo gradino dell'affioramento roccioso.  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Il rilievo originale della grotta eseguito nel 1979 e quello più recente eseguito nel 2021.  
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Il corridoio in forte pendenza che parte dall'ingresso si trasforma in un 
meandro alto fino a 7-8 m e largo 0,6-3,5 m. Il passaggio all'altro livello 
della grotta si trova a 20 m dall'ingresso, a un'altezza di circa 6 m dal fon-
do della galleria (per una discesa sicura ¯ consigliabile appendere una cor-
da, c'¯ un attacco naturale). Il passaggio attraverso il corridoio tunnel con-
duce a un pozzo profondo 7 m, al di sotto del quale si trova una serie di 
gradini naturali. L'altezza totale ¯ di 11 m (corda 25 m, attacco naturale). 
L'ingresso del Grand Canyon ¯ lungo circa 200 metri e si trova all'estremi-
t¨ orientale della grotta con un pozzo e una serie di gradini. Il livello inter-
medio delle gallerie lungo circa 100 metri si trova sotto il pozzo, sulla piat-
taforma sopra i gradini. La grotta contiene sedimenti chemiogenici acquosi 
(Mondmilch, N.d.R.) (crosta concrezionata, stalattiti, coralli, piccoli veli), 
depositi fangosi e detriti da caduta massi. Sono presenti due laghi sospesi 
profondi 0,5-1,0 m. 
Secondo i dati del rilievo topografico semi-strumentale, la lunghezza dei 
passaggi principali era di 480 m e la profondit¨ era di 28 m. 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Lõingresso della grotta Bolshaya Makhnyov-

skaya (ˣͦ͡Έ΄͊Ύ ˸͊ͻ͖͍ͤͫ͊͟ΎύΣ  
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S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Pianta della grotta Bolshaya Makhnyovskaya ( ˣͦ͡Έ΄͊Ύ ˸͊ͻ͖͍ͤͫ͊͟ΎύΦ I nomi delle grotte sono riportati secondo la 

dicitura proposta da E.P. Bliznetsov e V.A. Smirnov.  
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(23) n. La grotta Makhnyovskaya-3 (Grotta del Rinoceronte) - ʄʘʭʥʸʚʩʢʘʷ-3 (ʅʦʩʦʨʦʞʠʡ ɻʨʦʪ), si trova 
a 65 m a est dell'insediamento di Bolshaya Makhnyovskaya, alla base di un affioramento roccioso di calcare 
carbonifero (C2-3). 

 
 
(24) n. Grotta Makhnyovskaya-2 (Dragon, Dead) - ʄʘʭʥʸʚʩʢʘʷ-2 (ɼʨʘʢʦʥ, ʄʝʨʪʚʘʷ), si trova a circa 100 
m a est dell'insediamento di Bolshaya Makhnyovskaya. 
Due ingressi uniti da una volta comune si trovano alla base della fase superiore del massiccio roccioso (C2-3). 
Uno di essi (larghezza 4,8 m, altezza 3,6 m) immette in una grotta, nella cui parte superiore si trova un terzo 
ingresso (larghezza 0,5 m, altezza 1,6 m). Sviluppatasi in profondit¨ nel massiccio in direzione sublatitudinale, 

lungo il passaggio si ¯ riempita nella parte pi½ lontana di ma-
teriale di risulta. Secondo E.P. Bliznetsov, la grotta terminava 
con una grotta lunga circa 7 metri. 
Secondo i dati dei rilievi topografici semi-strumentali, la lun-
ghezza totale dei passaggi era di 69 m e la profondit¨ di 4 m. 

 
 
 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Vista dallõinterno dei due ingressi della grotta Makhnyovska-

ya-3 (Grotta del Rinoceronte) - ˸͊ͻ͖͍ͤͫ͊͟Ύ-о ό˹͙͚ͦͫͦͪͦ͗ 
˥ͪͦͭύ.  

A fianco, vista in pianta della grotta.  

Ingresso della grotta Makhnyovskaya -2 (Dragon, Dead) - 

˸͊ͻ͖͍ͤͫ͊͟Ύ-н ό˨ͪ͊ͦͤ͟Σ ˸͔͍ͪͭ͊ΎύΦ 
A fianco, vista in pianta della grotta.  
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(25) n. La grotta Malaya Makhnyovskaya (Makhnyovskaya Ledyanaya, Makhnyovskaya-1) - ʄʘʣʘʷ 
ʄʘʭʥʸʚʩʢʘʷ (ʄʘʭʥʸʚʩʢʘʷ ʃʝʜʷʥʘʷ, ʄʘʭʥʝʸʚʩʢʘʷ-1), si trova a 120 m a est dell'insediamento di Bolshaya 
Makhnyovskaya. Uno degli ingressi (alt. 283) si trova alla base di un affioramento roccioso di calcare carboni-
fero (C2-3), il secondo ¯ leggermente pi½ in alto, su un gradino di 1 m di altezza. Si sviluppa lungo la galleria 
in profondit¨ nel massiccio attraverso le grotte di Tolstyakov, Kristalny e Antarctica, e dopo un piccolo passo 
termina nella grotta Luck con un piccolo ramo morto. Secondo le osservazioni di E.P. Bliznetsov in preceden-
za nella galleria inclinata ".... il fondo ... ¯ riempito da una colata di ghiaccio continua, leggermente a gradini, 
che si estende nella profondit¨ della grotta fino a 20 metri. In un punto, sul lato sinistro, che emerge dal pavi-
mento, c'¯ uno scivolo di stalagmiti di ghiaccio. La parte ghiacciata della grotta termina nel precipizio...". 
(passi). Durante il sopralluogo (agosto 2019) non sono state trovate formazioni di ghiaccio. 
Secondo i dati dei rilievi topografici semi-strumentali, la lunghezza era di 73 m e la profondit¨ di 8 m. 

 
 

Qui sotto riportiamo la foto della foce del fiume Chanva, il fiume Yaiva scorre all'interno dell'anticlinale 
Vsevolodo-Vilven, nel cui nucleo si trova un gruppo di grotte del monumento naturale del paesaggio di Tikhiy  

 

I due ingressi della grotta Malaya Makhnyovskaya 

(Makhnyovskaya Ledyanaya, Makhnyovskaya -1) - 

˸͊͊͡Ύ ˸͊ͻ͖͍ͤͫ͊͟Ύ ό˸͊ͻ͖͍ͤͫ͊͟Ύ ˶͔͒Ύͤ͊ΎΣ ˸͊ͻ͔͖͍ͤͫ͊͟Ύ-
мύΦ 
A fianco, la vista in pianta della grotta. (i nomi delle 

grotte sono dati da E.P. Bliznetsov).  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  
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Kamen (decisione del Comitato esecutivo del Consiglio regionale dei deputati del popolo di Perm n. 285 del 
12. 12. 1991, ordinanza del Ministero delle risorse naturali, delle foreste e dell'ecologia di Perm Krai n. 30-01-
02-23 del 19.01.2023), che comprende affioramenti rocciosi di Asselian-Sakmar del Permiano inferiore 
(Rodnichny, Tikhiy/Tikhiy, Sokoly). 
 
 
(26) ʧ. La Rodnichnaya (Pecherny Log) - ʈʦʜʥʠʯʥʘʷ (ʇʝʱʝʨʥʦʛʦ ʃʦʛʘ), ¯ situata sul lato sinistro del Pe-
cherny (Shatrovy) Log che si apre nella valle del fiume Yaiva (riva sinistra) sotto la foce del fiume Chanva (a 
una distanza di circa 4,2 km). 
L'ingresso (livello assoluto 256 m), a forma di arco di 6,7 m di larghezza per 60 m di altezza per 5,4 m, si tro-
va nella parte superiore del versante roccioso della valle della gola, vicino allo spartiacque, alla base di uno 
dei gradini del massiccio roccioso (1,3 km dal canale p. Yaiva).  
Si inizia con una grotta, passando per una galle-
ria (altezza da 5,4 m nella parte iniziale a 0,4 - 
0,8 m nella grotta pi½ lontana), che si sviluppa in 

profondit¨ nel massiccio calcareo. Ci sono diversi passaggi late-
rali attenuati. 
Sono stati riscontrati sedmenti chemiogeni acquatici (crosta con-
crezionata, piccole stalattiti, coralloidi), il movimento dellôacqua 
provoca la caduta di massi e il trasporto di sedimenti. 
Allôinterno vi ¯ una cascata di dimensioni insignificanti e piccoli 
laghi. Secondo i dati semi-strumentali del rilievo topografico 
l'estensione ¯ di 104 m, e la profondit¨ di 5 m. 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Lõingresso della grotta Rodnichnaya (Pecherny Log) - 

˾͙ͦ͒ͤ;ͤ͊Ύ ό˽͔΅͔͎ͪͤͦͦ ˶͎ͦ͊ύΦ 
A fianco, la vista in pianta della grotta.  
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(27) n. Grotta TikhokhҺgo Kamen Podjelnichnaya, Lepyokhina
1
, Kamenskaya) - ʊʠʭ≠ʦʛʦ ʂʘʤʥʷ 

(ʇʦʜʲʝʣʴʥʠʯʥʘʷ,  ʃʝʧʸʭʠʥʘ
1
, ʂʘʤʝʥʩʢʘʷ) si trova sulla riva destra del fiume Yaiva, 2,4 km a monte della 

periferia dell'insediamento di Kamen. 
L'ingresso ( 229 m), a forma di arco lar-
go 10,1 m e alto 4,7 m, si trova nella 
parte superiore del pendio radicale della 
valle del fiume, vicino alla parte supe-
riore del massiccio roccioso, alla base 
della parete orientale della valle del fiu-
me. parete di alla base della parete 
orientale di una delle dorsali che com-
pongono Tranquillo/Quiet Pietra. Rap-
presenta ¯ una 5 - 18 m di larghezza e 
fino a 10 m di altezza, che si sviluppa in 
direzione ovest e nord-ovest, con una 
minore con un ramo ad anello. 
 
I sedimenti sono rappresentati da detriti, 
frammenti e blocchi di calcare, forma-
zioni argillose.  
Ci sono sedimenti poco sviluppati, sedi-
menti chimici dell'acqua. Secondo i dati 
topografico semi-strumentale lunghezza del sondaggio era di 182 metri, profondit¨ 11 metri. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
ððððððððððð 
1) 

- Lepyokhin Ivan Ivanovich era uno scienziato enciclopedico, viaggiatore, naturalista, lessicografo, accade-

mico dell'Accademia Imperiale delle Scienze e delle Arti di San Pietroburgo. Descrisse la grotta nel 1772 
(Continuazione delle note giornaliere del viaggio del medico e assistente dell'Accademia delle Scienze Ivan 

Lepyokhin in diverse province dello Stato russo nel 1770. Parte 2. San Pietroburgo, 1772). 

 
 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Ingresso della grotta Tikho-

khԎgo Kamen Podjelnichnaya 

- ͙́ͻ͎ͦͦ ˴͊ͣͤΎΦ ˤͻͦ͒Φ ˽͊ͤ͡.  

Vista in pianta della grotta 

Tikhokh Ԏgo Kamen Podjel-

nichnaya - ͙́ͻ͎ͦͦ ˴͊ͣͤΎΦ ˤͻͦ͒Φ 
˽͊ͤ͡.  

La freccia indica lõingresso della grotta TikhokhԎgo Kamen Podjelnich-

naya - ͙́ͻ͎ͦͦ ˴͊ͣͤΎΦ ˤͻͦ͒Φ ˽͊ͤ͡Φ  
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(28) n. Grotta Sokolinny Kamnya (Sokolya, Sokolinaya, Kholodnaya) e insediamento Sokolinaya-2 - 
ʉʦʢʦʣʠʥʦʛʦ ʂʘʤʥʷ (ʉʦʢʦʣʴʷ, ʉʦʢʦʣʠʥʘʷ, ʍʦʣʦʜʥʘʷ) ʠ ʧ. ʉʦʢʦʣʠʥʘʷ-2, si trovano sulla riva destra del fiu-
me Yaiva, a 3,3 - 3,4 km a monte della periferia dell'insediamento di Kamen. Gli ingressi delle grotte si trova-
no nella parte superiore del pendio roccioso della valle del fiume, alla base di affioramenti rocciosi di calcare 
del Permiano inferiore. Si ¯ sviluppato lungo le fratture di attenuazione.  
Secondo i dati di "Grotte degli Urali..." la lunghezza di p. Sokolinaya Kamnya ¯ di 32 metri. Sokolinaya 
Kamnya ¯ di 32 metri. Non sono stati effettuati rilievi topografici sulla Sokolinaya -2. 

 
 
 
 
 
 
 

 
* * * 

 
Le manifestazioni di carsismo sotterraneo studiate si limitano a depositi di formazione permiana (14%), carbo-
nifera (65%) e devoniana (21%). 
Le grotte pi½ estese (Bolshaya Makhnevskaya, Tain, Cacciatori del sottosuolo) e di grande ampiezza (pi½ di 
20 m) appartengono a massicci rocciosi del Carbonifero inferiore e medio (in alcune aree - non discese). 
 

Una peculiarit¨ dello speleopodrayon ¯ la presenza di un numero significativo di complessi di grotte, utilizzate 
anche come spazi di culto, che rappresentano siti archeologici complessi. Attualmente, lo strato culturale della 
maggior parte di questi monumenti ¯ gravemente danneggiato dagli scavi dei bracconieri ed ¯ soggetto a di-
struzione sistematica. 

Vogliamo ricordare l'enorme contributo dato alla ricerca della componente archeologica dello stu- 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Massiccio roccioso e ingresso alla Sokoliny Kamnya p  

Grotta Sokolinaya -2. Vista 

dall'interno  

Et¨ rocce ospiti Quantit¨ 

Lunghezza (m) 

totale media totale media 

Profondit¨ (m) 

P1 

C2-3 

C1 

D2-3 

4 

10 

9 

6 

323 

1313 

514 

98 

81 

131 

57 

20 

16 

67 

38 

16 

8 

8 

10 

3 
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dio delle grotte speleopodraiche ( insieme alle suddivisioni Kizelovsky, Gubakhinsky e Usvinsky) da Evgeny 
Panfilovich Bliznetsov. Lo storico locale ha studiato circa 100 monumenti archeologici, ha mostrato l'unicit¨ 
di oltre 20 grotte della regione di Perm, successivamente classificate come aree appositamente protette di im-
portanza regionale. 
 
Di seguito sono riportati gli schemi generali delle grotte descritte dello speleopodraion. 
 
 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Schema riassuntivo della sottozona speleologica di Yaivinsky.  

Fine seconda parte. La prima parte, la potete vedere sul numero di agosto della rivista:  

Sopra e sotto il Carso, n.8 agosto 2024  

https://drive.google.com/file/d/1-hKvPpZ9xyYxPLpTEMjNH_Ea-RXYzz4V/view
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Sul Canin ne scrivono delle belle!  

di Rino Semeraro  

Da ñil Dolomitiò di Trento, giornale online di Trento e Trentino Alto Adige apprendia-
mo, noi speleologi, delle belle, riportate sul quotidiano online ñLôAltraMontagnaò, dove 
campeggia la dicitura ñliberi e indipendenti, per una informazione attenta e di qualit¨, 
sostienici con una donazioneò. Qui troviamo, per ñAmbienteò, 14 settembre 2024, un 
articolo dal titolo ñAbissi fino a 1000 metri di profondit¨: il carsismo del Monte Canin, 
un viaggio nel cuore della Terraò - https://www.ildolomiti.it/  
Quando lôho letto non mi sono arrabbiato ma ho provato un certo sconforto. Poi, mi so-
no detto: ñma cosa mai sarebbe costato interpellare un qualsiasi speleologo che vive dal-
le nostre parti?ò  
Lôarticolo dopo la consueta introduzione, giustamente fatta a beneficio dei lettori non 
addentro la materia, su cosa sia il carsismo, come si forma, etc., giunge poi allôoggetto 
che vuole trattare: i grandi abissi del Canin. 
Qui, lôautrice, puntando su una delle caratteristiche, effettivamente, pi½ straordinarie del 
Canin, citando cio¯ gli abissi scrive:  ñécome lôAbisso di Col della Rizza, che scende 
per oltre 900 metri, o lôAbisso Cesare Prez, tra i pi½ profondi del mondo, con i 
suoi oltre 1.000 metri di profondit¨éò. Non basta, prosegue: ñéUn esempio notevole ¯ 
proprio l'Abisso del Col della Rizza, scoperto nel 1953 e tuttora oggetto di esplorazio-
ni: si tratta di una delle cavit¨ pi½ imponenti del complesso carsico del Canin e rappre-
senta una sfida per i speleologi che desiderano esplorarlo in tutta la sua vastit¨éò.  
Siccome ñSopra e sotto il Carsoò ̄ una rivista online che ha un bacino di utenza ormai 
nazionale, ma ï suppongo ï per la stragrande maggioranza formato da speleologi, so-
prattutto per rispetto verso 
quelli del Friuli Venezia 
Giulia che il Canin lo co-
noscono, non vado a chio-
sare sui grossolani errori 
nellôarticolo: scambiando 
abissi del Cansiglio per 
abissi del Canin, citando 
profondit¨ inesistenti e 
date errate. Personalmente 
io credo nella buona fede 
dellôautrice, semplicemen-
te inesperta su questi temi 
specifici, dato che, da ci¸ 
che leggo, ¯ persona con 
ottime competenze scientifiche. Purtroppo trattasi di misinformazione, che significa 
ñnotizia fuorviante, imprecisa o completamente falsa diffusa senza lôesplicita intenzione  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Rino Semeraro  

Abstract: 
The author, Rino Semeraro, criticizes the content of an article published on the online 
magazine "il Dolomiti" of Trento and Trentino Alto Adige, which reports an article 
from the online newspaper "L'AltraMontagna". Here, in the "Environment" section of 
September 14, 2024, we find an article titled "Abysses up to 1000 meters deep: the karst 
of Mount Canin, a journey to the heart of the Earth." - https://www.ildolomiti.it/  
After the usual introduction explaining what karst is, the article discusses the existing 
abysses, one of the most extraordinary features of Mount Canin. 
In the critique, the author highlights the gross errors present in the article: confusing the 
abysses of Cansiglio with those of Canin, citing nonexistent depths and incorrect dates. 

Vista dellõarea carsica dellõaltopiano del monte Canin. 

https://www.facebook.com/laltramontagna
https://www.ildolomiti.it/
https://www.ildolomiti.it/
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di ingannareò. Non diamo dunque colpe, quando non ci sono. E con ci¸ non veglio neanche dire che solo gli 
speleologi possono scrivere di speleologia, sarebbe presunzione. Tutti sono liberi di farlo, anzi, pi½ se ne scri-
ve ï di speleologia ï pi½ contenti siamo giacch® questa attivit¨ tecnica e scientifica, veramente complessa e 
quando affrontata nelle grandi e profonde cavit¨ richiedente talora un impegno ñal limiteò, ¯ ancora poco co-
nosciuta dal grande pubblico. Le informazioni, per¸, a questa platea cerchiamo di dargliele giuste.  
Noi speleologi, obiettivamente, siamo perfettamente consapevoli che la speleologia, pur essendo affascinante 
nullôaltro per quello spirito di avventura richiesto e che, per fortuna, non ha ancora abbandonato lôuomo pur 
se nel nostro ñoccidente collettivoò sempre pi½ le nuove generazioni i traguardi difficili li cercano su internet, 
questa ï la speleologia  appunto ï pu¸ essere praticata da un numero assai limitato di individui rispetto ad altre 
attivit¨. Senza parlare della speleologia di ricerca, dove oggigiorno solo team strutturati congiuntamente agli 
speleologi di esplorazione (adeguatamente preparati) sono in grado di portare fuori, dalle grandi profondit¨ o 
dagli estesissimi sviluppi chilometrici che costituiscono i reticoli sotterranei dei grandi carsi, quei dati suscetti-
bili di elaborazione scientifica che servono. In altre parole, nostro malgrado, la speleologia ¯, e rimarr¨, per 
pochi. Parlando di speleologi di ricerca, poi, il loro numero ¯ veramente ridotto.  
Per queste ragioni, se possiamo offrire al grande pubblico notizie e foto di pozzi ñvertiginosiò, come si diceva 
un tempo con un mix tra post-romanticismo ed epica ed oggi in totale disuso, ne siamo contenti. Poich® pochi 
l³ dentro possono scendere o vogliono andarci. Mostrare queste cose, dato che ¯ intuitivo semplicemente per 
lôimpatto visivo che producono, fa capire ai non esperti o ñnon speleologiò che dir si voglia come questi pozzi, 
anzi, insiemi di pozzi talora ravvicinati, costituiscano vie molto veloci di trasferimento delle acque superficiali 
verso lôacquifero in rete. Ci¸ fa comprendere ï sempre al grande pubblico e senza tante parole ï come gli am-
bienti carsici siano, per loro natura, fragili. Anzi, tra i pi½ fragili. Ricordo pure loro che gli acquiferi carsici, 
ancora poco sfruttati, sono una risorsa del futuro per il nostro pianeta, ed ¯ dovere di tutti avere coscienza che 
essi esistono e che vanno tutelati. E per tutelati entriamo nello stretto ambito legislativo, oltre che educativo 
senso lato. Ben vengano, dunque, su riveste o quotidiani online articoli che parlano di speleologia, dato che 
per la loro diffusione e il tipo di approccio prenderanno sempre pi½ piede nella societ¨ civile. Ĉ il futuro (con i 
suoi pro e contro). 
Suggerisco per¸, 
poich® esiste unôeti-
ca di responsabilit¨ 
nei confronti dei 
lettori, che le fonti 
di questi articoli 
siano vagliate nel 
modo pi½ idoneo. Ĉ 
un aggravio di lavo-
ro per poter redigere 
un articolo? Certa-
mente s³. Per¸ biso-
gna farsene carico.  
Ad ogni modo, sin-
ceramente, auguro 
allôarticolista di pro-
seguire con succes-
so nel suo lavoro di 
divulgazione. Il 
pubblico, che riflet-
te la societ¨ odierna, 
ha bisogno di cono-
scere proprio, e an-
che, questi temi, poco noti ma importanti per la scienza, per lôambiente, considerando la corretta disponibilit¨ 
e pianificazione dôutilizzo delle nostre risorse naturali, affinch® si formi una coscienza. Questa coscienza non 
pu¸ essere  fanaticamente ambientalista come spesso viene trasmessa, bens³ basata sullôacquisizione di unôin-
formazione senza errori e ponderata, che aiuti a comprendere il tema e, cos³ fornendo ï tutti noi ï le reali chia-
vi di lettura (anche se in poche righe), mettere in condizioni quel pi½ vasto pubblico di ragionare con la pro-

pria testa e farsi unôopinione personale sostenuta dalla realt¨ e non ideologica. 
Da parte mia ho notato come il tema speleologia, in Italia, sia molto pi½ diffuso nel tessuto sociale  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Lõingresso dellõabisso òE. Boeganó e, a fianco, la vista in sezione del suo sviluppo verticale.  



 

 

P A G I N A  4 6  A N N O  X I I I ñ N ° 9  

 

rispetto al passato, e credo ci¸ grazie allôeditoria online. Senza ripetere luoghi ormai comuni, come affermare 
che le riserve idriche dei territori carsici sono strategiche per il futuro, o che le grotte essendo ambienti straor-
dinariamente conservativi sono degli insostituibili ñarchivi del passatoò ( e se una civilt¨ ne perde la memoria 
significa che si avvia al declino), voglio porre lôaccento sul fatto che se un tema ¯ noto la societ¨ e la politica 
lo considerano, altrimenti no. Ed ¯ da questo interesse che si gioca il destino di ci¸ che sta sottoterra, nei carsi 
profondi, che per¸ il 99,9% della societ¨ civile mai potr¨ vedere, se non altrimenti apprendere da articoli, foto-
grafie, documentari. Dunque, in questo nostro mondo occidentale dove ormai i bambini vanno a dormire con il 
telefonino in mano, diamoci da fare per far conoscere carsismo e abissi, far sognare la gente con questi tesori 
di cui noi ï e chi altro mai? ï ne siamo i tutori, affinch® la speleologia é quel mondo sotterraneo, oscuro, che 
dallôesterno  non si vede, e per andarci bisogna esserne capaci e attrezzati é si consolidi nel bagaglio cultura-
le delle generazioni che verranno.      
 
 
 
 

____ * * * ____ 
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di Maurizio Tavagnutti  

Questo mese sono arrivate in biblioteca molte pubblicazioni interessanti. Tra tutte lôulti-
mo numero della rivista ñSottoterraò edita dal Gruppo Speleologico Bolognase e dallôU-
nione Speleologica Bolognese. Intanto cogliamo, lôoccasione offerta da questa rubrica, 
per ringraziare tutti coloro che hanno voluto inviarci le nuove edizioni ed il materiale di 
recente pubblicazione nei prossimi numeri della rivista cercheremo di fare le giuste re-
censioni.  
A questo punto ci piace ricordare che la biblioteca del Centro Ricerche Carsiche ñC. 
Seppenhoferò di Gorizia ha superato le 20.000 visualizzazioni su Google. Il traguardo ¯ 
stato raggiunto e certificato il 24 ottobre 2023.  
Questo settore, che ¯ parte integrante del Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò di 
Gorizia, raccoglie una vasta collezione di libri, riviste, carte e documenti sulla speleolo-
gia ed il carsismo. I materiali sono disponibili per la consultazione in sede o per il pre-
stito interbibliotecario. 
Secondo i dati di Google Analytics, la nostra biblioteca ha ricevuto oltre 20.000 visua-
lizzazioni da utenti provenienti da tutto il mondo. I paesi con il maggior numero di vi-
sualizzazioni sono lôItalia, la Francia, gli Stati Uniti e la Germania. 
Il successo della biblioteca su Google ¯ un segno del crescente interesse che il pubblico 
sta rivolgendo alla conoscenza del fenomeno carsico. Il carsismo ¯ un fenomeno geolo-
gico che interessa gran parte del territorio italiano, e la biblioteca del Centro Ricerche 
Carsiche ñC. Seppenhoferò ̄ unôimportante risorsa per chiunque voglia saperne di pi½ 
su questo affascinante fenomeno. 
Buona lettura! 
 

S  . 157 
R     G.S.B. - U.S.B. 

 

Rivista semestrale del Gruppo Speleologico Bolognese e dellôUnione Speleo-
logica Bolognese APS, Anno LXII, n. 157, luglio-dicembre 2023. Bologna - 
ISSN 2239-6195.  
Questa edizione, in formato 165x240 per 208 pa-
gine, come sempre si presenta con una veste tipo-
grafica davvero superba. Le numerose pagine oltre 
ad essere ricche di notizie sono altrettanto ricche 
di belle fotografie e anche di una tavola fuori testo 
per poter rappresentare al meglio il rilievo della 
grotta denominata Buco del Prete Santo (275 ER-
BO).   
Allôinterno potete trovare notizie su: 
- Nuove scoperte nella Grotta Lawrence. 

- Riaperta la Grotta del Gufo. 

- Grotta a Ovest della Grotta Novella, una scoper-
ta inaspettata. 

- Il Buco del Prete Santo, le ultime esplorazioni 

- Le grotte di Monte Baducco a Camugnano (BO) 

- Fenomeni carsici nel territorio di Gacko (Bosnia-Herzegovina). Resoconto 
delle spedizioni 2022 e 2023 del GSB-USB. 
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- Diari di campo delle spedizioni del 2022 e 2023 in Bosnia-Herzegovina. 

- Arni. Due grottine vicine di casa: la Buca del Fuoco e la Buca della Madonna, e una curiosit¨. 

- Il Rifugio Manganina in Val di Zena, Pianoro (BO) CA ER BO 239. 

- Le cisterne ritrovate alla Siberia e qualche altra curiosit¨. 

- La protezione delle grotte nellôarea dei Gessi bolognesi. 

- A Giancarlo Pasini 

- In memoria del ñPasoò. 

- In memoria di Maurizio De Lucca. 

 

S      
I    P  C   F  A 

 

Monografia dedicata alle Cave di Forni Avoltri (Carnia ï Friuli) a cura di Novella Del Fabbro e 
Tullio Ceconi stampato nel 2008 presso Arti grafiche Friulane di Tavagnacco (Udine), a cura di 
Margraf S.p.a. per la collana ñSentieri del marmoò e sponsorizzato dalla Provincia di Udine, as-
sessorato alla Cultura e delle Identit¨. 
Il volume in formato 210x210 per 166 pagine 
scritte in lingua italiana e con la relativa versione 
in inglese. Nel libro, ricco di fotografie dôepoca e 
disegni tecnici, anche se impostato in sostanza sul-
la storia di unôimpresa commerciale, racconta un 
poô la storia e lo sviluppo del lavoro in cava svolto 
nelle valli della nostra Carnia. In pratica si parla di 
unôazienda (la Margraf S.p.a.) di oltre 100 anni e 
una cava che dalla fine degli anni ó20 ne ¯ diventa-
ta parte integrale della Carnia: ¯ la storia di Mar-
graf, ex Industria Marmi Vicentini e della cava di 
Fior di Pesco Carnico. Se la bellezza insita in que-
sto materiale ha origine dalla composizione mine-
ralogica delle rocce carniche e in particolare del 
Monte Avanza, ricco dôargento, rame e ferro, la 
diffusione, la conoscenza e lôutilizzo dello stesso 
si devono allôintuizione imprenditoriale dellôIndu-
stria Marmi Vicentini, che lo ha presentato al mon-
do come marmo singolare proveniente da una cava 
esclusiva. 
Dalla fine degli anni ó20 ad oggi questo marmo carnico ha oltrepassato i confini del Friuli Vene-
zia Giulia, entrando nelle case, nelle banche, nelle stazioni, negli alberghi, nei grattacieli é rag-
giungendo le Americhe, la Cina, lôIndia. 
Ĉ diventato motivo di vanto per la sua terra dôorigine e non solo: ha segnato lo sviluppo economi-
co del paese di Forni Avoltri e quindi la sua apertura verso realt¨ industriali. 
Il libro, oltre a raccontare la storia delle cave e dei cavatori carnici ¯ unôutile guida geologica per 
chi volesse approfondire le proprie conoscenze dellôarea carnica del nostro Friuli. 
 

D   
                                           K    

 

Quindicinale bilingue (italiano-sloveno) della minoranza slovena in 
Friuli Venezia Giulia con redazione a Cividale del Friuli e stampato 
presso il Centro Stampa Veneto di Padova. Si tratta di un giornale, 
in formato tabloid, scritto prevalentemente in lingua slovena ma che 
riporta sempre in terza pagina un approfondimento culturale sulle  

tradizioni e usanze della Benecia (lôarea friulano-slovena 
delle valli del Natisone) scritto in lingua italiana. Su que-   
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sta pagina compare da diverso tempo una rubrica, a cura dello storico Giorgio Banchig, dedicata 
alle classiche leggende legate alle grotte, alle torche e agane (esseri mitici che vivono in grotta) e 
altre figure mitiche che nelle grotte hanno lasciato la loro impronta.  
In particolare, su questo quindicinale negli ultimi mesi sono apparsi alcuni articoli molto interes-
santi e dettagliati, ricchi di particolari storici, che credo possano interessare tutti coloro che si oc-
cupano di ricerche sul folklore popolare legato al mondo magico delle grotte. Si sa che nel Friuli 
pedemontano a cavallo con il confine sloveno sono nate moltissime leggende su quegli esseri ma-
gici (prevalentemente malvagi), streghe, orchi, krivapete, torche, agane, sbilf e molti altri general-
mente legati alla tradizione popolare slavo-germanica. 
Mi piace segnalare, per chi ne fosse interessato, alcuni di questi articoli che riguardano alcune 
leggende legate alla grotta di S. Giovanni dôAntro e la leggenda del re Matiaģ rinchiuso in una 
grotta: 
 

B  G., 2024 - Matjaģ, da re dellôEuropa centrale e orientale a eroe nazionale sloveno. 
Dom, quindicinale. Cividale del Friuli, 31 julija 2024: p. 3.    

 

B  G., 2024 - Gli antichi miti europei nei racconti della Benecia su Re Matjaģ. Dom, quin-
dicinale. Cividale del Friuli, 31 avgusta 2024: p. 3.  

 

B  G., 2024 - La regina assediata nella Grotta dôAntro beffa Attila re degli Unni. Dom, 
quindicinale. Cividale del Friuli, 15 septembra 2024: p. 3.  

 

B  G., 2024 - La regina di Antro protagonista di leggende radicate nei paesi. Dom, quindi-
cinale. Cividale del Friuli, 30 septembra 2024: p. 3.    
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Non capita spesso che si parli di grotte in pubblicazioni di taglio documentaristico sullôam-
biente destinate al grande pubblico. In genere le opere che parlano di ambiente, di borghi e 
citt¨, di storia e popolazioni, ben di rado trattano di grotte e quando lo fanno si limitano a 
qualche accenno o noticina a pi¯ di pagina. Eô pertanto con soddisfatto piacere che vediamo 
trattare, e non di sfuggita, di grotte in ñFra flora e fauna. Uno sguardo nel tempo alla natura 
nella Venezia Giuliaò, un libro, curato da Piero Delbello, che ¯ quasi unôantologia fotografi-
ca sullôecosistema della nostra regione. 
Questo volume, che raccoglie una decina di contributi dovuti a vari specialisti, ¯ presentato 
quale catalogo della omonima mostra aperta nei locali del Civico Museo della Civilt¨ istria-

na fiumana dalmata (Mostra visitabile dal 14 settembre al 13 ottobre 2024). Eô un libro-catalogo che ha per¸ 
una personalit¨ propria, in parte prossima al contesto espositivo, che gli potr¨ permettere di trovare un suo 
posto sugli scaffali di ogni biblioteca. E che sopravvivr¨ alla Mostra, memorizzandola nel futuro.  
Trattandosi di una sorta di antologia ecco uno sguardo ai lavori presentati. La serie dei contributi si apre, dopo 
alcune presentazioni (Franco Degrassi ï Presidente dellôIRCI; Fulvio Tamaro ï Vicepresidente della sezione 
di Trieste della FIDC e Roberto Basso dellôAss. R.C.A.-O.D.V. di Jesolo) con La Natura nella Venezia Giu-
lia: un amarcord (pp. 13-15) di Livio Dorigo, lavoro seguito da Zaino e scarponi, dal mare alle montagne sui 
sentieri della Trieste che cammina (pp. 17-37) e Boschi e uomini, in bianco e nero, nella Venezia Giulia del 
ô900 di Diego Masiello. Prosegue quindi con Istria:, una penisola di biodiversit¨ (pp. 63-65) di Nicola Bressi, 
Le variazioni delle comunit¨ faunistiche del Carso (pp. 67-71) di Lorenzo Frangini, Le orchidee spontanee 
della Venezia Giulia (pp. 73-79) di Loris Dilena, La vegetazione nelle grotte: uno sguardo nel tempo (pp. 81-
99) di Elio Polli, Nella foresta di Tramontana tra insetti e grotte dellôisola di Cherso (pp. 101-113) di Andrea 
Colla. Chiudono il volume le descrizioni, curate da Roberto Basso, di 
sei diorami relativi alla avifauna e microfauna dellôIstria (pp. 114-
120), diorami provenienti dal Civico Museo di Storia Naturale di Je-
solo, e una serie di riproduzioni di copertine di pubblicazioni locali, 
ormai storiche, su boschi e rimboschimenti (pp. 121-126). 
Se il medio lettore acculturato legger¨ con attenzione e interesse tutti 
i diversi contributi, allo speleologo potrebbero incuriosire gli scritti di 
Masiello, Polli e Colla. Nella panoramica sulla nascita e sviluppo 
dellôescursionismo nella regione di Masiello si trovano molte notizie 
sugli albori non solo dellôescursionismo ma anche della speleologia a 
Trieste, notizie avvalorate da una consistente documentazione foto-
grafica illustrante gite ed esplorazioni avvenute nella prima met¨ del 
Novecento. Estesamente di grotte invece scrive Polli: oltre a rico-
struire la storia delle ricerche speleo botaniche nella regione, presenta 
i risultati delle ultime ricerche in materia, il tutto integrato da ben 35 
note a pi¯ di pagina e oltre due dozzine di belle immagini a colori. Il 
terzo contributo di interesse speleologico lo si deve a Colla che in 
una dozzina di pagine ci conduce per mano allôisola di Cherso descri-
vendoci la grotta di Petricevi e il cambiamento dellôambiente circo-
stante avvenuto in quasi mezzo secolo. Un bel libro ï come dôaltronde tutti quelli realizzati dallôIRCI in questi 
ultimi anni ï che, per affrontare un tema che prende in esame un aspetto della storia lungo lôarco di pi½ secoli 
di un territorio ora suddiviso fra tre stati, si ¯ avvalso della collaborazione di vari specialisti, afferenti a Musei, 
Enti ed Associazioni. Collaborazione che ha portato alla realizzazione di unôopera che alla godibilit¨ per le 
belle illustrazioni a colori assomma lôinteresse, paesaggistico e storico, per i chiari testi e per la documentazio-
ne fotografica antica, in bianco e nero, e moderna in quadricromia, anche a piena pagina.  
Documentazione che testimonia un lontano passato, trasportandoci idealmente in un tempo ed in un mondo 
che ormai non ci sono pi½. 
 

D  Piero (a cura di), 2024: Fra flora e fauna. Uno sguardo nel tempo alla natura nella Venezia Giulia, Ist. 
Regionale per la Cultura Istriano - Fiumano - Dalmata, IRCI, Edizioni Mosetti, Trieste 2024, pp.128. 
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Ringraziando coloro i quali hanno apprezzato gli articoli dedicati ai francobolli e altri 
particolari filatelici sul tema dei Chirotteri/Pipistrelli apparsi nei numeri precedenti della 
rivista, continuiamo ad illustrare Stato per Stato le emissioni di francobolli, buste FDC 
con annullo dedicato e Maxi Card con soggetto lôanimale simbolo di molti gruppi spe-
leologici. 
Certamente questo soggetto ha avuto una larga diffusione nel mondo pertanto la mia 
ricerca potrebbe non essere esaustiva pertanto saranno oltremodo gradite osservazioni e 
suggerimenti in merito ad eventuali prodotti filatelici di cui non sono a attualmente a 
conoscenza. 
Siete dunque pregati di inviare le vostre eventuali osservazioni a:  
robyspeleo55@gmail.com, 
 
 

* * * 
REDONDA   

Ĉ unôisola disabitata dellôarcipelago delle Antille, dipendenza del piccolo Stato caraibi-
co di Antigua e Barbuda. 
                                                                                                                                                                                        
Emissione del per celebrare il 75Áannnniversari dei Boy Scout, in un francobollo due 
scout tengono con le mani un pipistrello 
                                                                             
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Roberto Grassi  
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REPUBBLICA CENTRAFRICANA 

Ĉ uno Stato dellôAfrica Centrale. 
 
Nei due foglietti emessi nel 2011 troviamo raffigurati lôEPOMOPS FRANQUETI in quello da un valore, men-
tre in quello da quattro valori il ROUSETTUS LANOSUS (due valori alti), il MEGALOGLOSSUS WOER-
MANNI e lôHIPPOSIDEROS ABAE 

Sempre nel 2011 emissione di due foglietti dal tema ñI Cactusò, in uno troviamo raffigurato un pipistrello 
mentre succhia il nettare dal fiore del cactus. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Emissione nel 2012 di due foglietti dal tema ñLe chauves-sourisò. In quello da un valore raffigurato il NY-
CTOPHILUS GEOFFROY, mentre nel disegno il SCOTEANAX RUEPPELLII e il NYCTOPHILUS GOUL-
DI. In quello da quattro valori raffigurati il SCOTOREPENS GREYI, il SCOTEANAX RUEPPELLII, il NY-
CTOPHILLUS BIFAX e lo SCOTOREPENS BALSTONI 
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Emissione di due foglietti nel 2014, nel foglietto da un valore raffigurato il PTEROPUS GIGANTEUS. Men-
tre in quello da quattro valori il PTERONOTUS QUADRIDENS, il SCOTEANAX RUEPPELLII, il CO-
RYNORHINUS TOWNSENDII e il NYCTOPHILUS GEOFFROYI 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Emissione del 2017. Nel foglietto da un valore raffigurato il PTEROPUS VAMPYRUS mentre nel disegno il 
PTEROPUS POLIOCEPHALUS e il PTEROPUS GIGANTEUS.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Mentre in quello da quattro valori raffigurati il PTEROPUS VAMPYRUS, il RHINOLOPHUS HIPPOSIDE-
ROS, il PTEROPUS VAMPYRUS e il MIRIMIRI ACRODONTA  
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Emissione del 2018 di due foglietti da uno e quattro valori. 
Raffigurati in quello da un valore il PLECOTS AUSTRIACUS (valore) mentre nella vignetta il PTEROPUS 
LYLEI e il PTEROPUS VAMPYRUS. Invece nel foglietto da quattro valori raffigurati il PTEROPUS LYLEI, 
il MYOTS MYOTIS, il ROUSETTUS AEGYPTIACUS e il PTEROPUS VAMPYRUS. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
Serie di due foglietti emessi nel 2019. Nel primo foglietto 
da un valore raffigurato il CAROLLIA PERSPICILLATA 
mentre nel disegno il RHINCONYCTERIS NASO. 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Invece in quello da quattro valori raffigurati il PTERO-
PUS POLIOCEPHALUS, il ROUSETTUS AEGYPTIA-
CUS, il PLECOTUS AUSTRIACUS e il RHINOLO-
PHUS FERRUMEQUINUM 
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Emissione nel 2021 di un foglietto da due valori nei quali vengo-
no raffigurati il RHINOLOPHUS FERRUMEQUINUM e il DE-
SMODUS ROTUNDUS nel valore in alto. In quello in basso il 
PTEROPUS SCAPULATUS e il MOLOSSOPS TEMMINCKII 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Nel 2022 vengono emessi due foglietti sempre con soggetto i 
pipistrelli, in quello da un valore raffigurato il NYCTALUS LA-
SIOPTERIS mentre nel disegno del foglietto il NOCTILIO ESP 
e il HIPPOSIDEROS SPEORIS. Invece in quello da quattro va-
lori raffigurati il RHINOLOPHUS FERRUMEQUINUM, lôEPTESICUS SEROTINUS, il BARBASTELLA 
BARBASTELLUS e il KERIVOULA PICTA 

 
 
 
 
Nel 2022 troviamo emessi atri due foglietti sempre con 
soggetto i pipistrelli. Nel foglietto da un valore raffigu-
rato il VESPERTILO DUTERTREUS mentre nel dise-
gno de foglietto il PTEROPUS MELANOTUS NATA-
LIS e il CHEIROMELES TORQUATUS. 
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Raffigurati in quello da quattro valori il PTEROPUS 
LEUCOPTERUS, il SCOTOPHILUS KUHLII, il ME-
SMODUS ROTUNDUS e il COELOPS FRITHII. 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
Nel 2023 emissione di una serie di due foglietti sempre 
con soggetto i pipistrelli. In quello da un valore raffigu-
rato il SCOTOPHILUS TUBERCULATUS. 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Invece nel foglietto da sei valori raffigurati il 
MYOTIS MACROPUS, il NATALUS STRAMI-
NEUS, il VESPERTILLO LEPTURUS, il NYCTO-
PHILUS UNICOLOR, il TADARIDA INSIGNIS e il 
PTEROPUS TONGANUS..  
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Sempre nel 2023 viene emessa unôulteriore serie di tre 
foglietti sempre con soggetto i pipistrelli. Nel primo fo-
glietto, da un valore, ¯ raffigurato lôHYPSUGO SAVII, 
mentre nel disegno il MINIOPTERUS SCHREIBERSII e 
il COELOPS FRITHII. 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
Nel secondo foglietto, da un valore, ¯ raffigurato il VE-
SPERTILIO LEUCIPPE, mentre nel disegno raffigurati 
il  BARBASTELLA BARBASTELLUS e il KERI-
VOULA LANONSA 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
Mentre nel terzo foglietto da quattro valori raffigura-
ti il VESPERTILIO EMARGINATUS, lôHYPSUGO 
SAVII, lôHYPSUGO SAVII e il VESPERTILIO 
VISPISTRELLUS 
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REPUBLICA DOMIICANA   

Ĉ una nazione caraibica a est dellôisola di Hispaniola, che divide con Haiti. 
 
Emissione nel 1997 di una serie di quattro francobolli nei quali raffigurati il EROPHYLLUS BOMBIFRONS 
SANCRISTOBALENSIS, il BRACHYPHYLLA NANA, il MOLOSSUS MOLOSSUS e il LASIURUS BO-
REALIS. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

____ * * * ____ 
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di Attilia Colombo 

 

Nel secolo XVIII avvenne una radicale opera di trasformazione dellôimpero asburgico in 
un moderno stato burocratico: esso non ebbe uno svolgimento lineare ma conobbe pau-
se, ripensamenti, anche sconfitte temporanee, poich® ad unôorganizzazione energetica 
degli organismi centrali dellôamministrazione che sapeva realizzare riforme con relativa 
rapidit¨ e con il rigore richiesto e necessario, si sovrapponeva il sistema delle autorit¨ 
locali, abituate da tempo immemorabile a considerare le propriet¨ come un proprio dirit-
to intoccabile. Ci¸ avveniva in particolare nelle campagne, dove i Signori locali preten-
devano di continuare a svolgere le funzioni pubbliche che davano loro potere ed utili 
economici. Gravava inoltre sulla popolazione sfruttata lo strapotere dellôamministrazio-
ne della giustizia affidata di regola ai signori e giurisdicenti locali che la esercitavano 
sulla base di concessioni sovrane a volte cos³ antiche da perdersi in un passato lontano e 
quindi difficilmente interpretabili. Tali signori avevano il potere di esercitare il crimina-
le minore o il maggiore a seconda dellôestensione del territorio e della sua ricchezza. Si 
pensi che quello di primo grado o minore, esercitato anche da soli notabili, dava ad essi 
il diritto persino di condannare a morte. Come abbiamo visto nellôelenco del 1648 il nu-
mero dei feudi era difficile da determinare con precisione perch® erano stati frequenti gli 
accorpamenti e i frazionamenti di giurisdizioni, dovuti ad alienazioni o a successioni 
ereditarie. Nellôelenco del 1788 risultano essere 52 nella Contea di Gorizia e 30 nella 
Contea di Gradisca per un totale di 82 (molto approssimativamente - vedi la tabella nella 
pagina a fianco). 
Il 1740, anno di ascesa al trono di Maria Teresa, apport¸ un soffio rinnovatore dei tempi 
con lôinizio dellôeliminazione della struttura feudale della Contea e con la creazione del-
lo Stato assoluto, illuminato, garante di una legge generale e uguale per tutti i cittadini. 
Il cambiamento si present¸ dapprima morbido con Maria Teresa, poi violento e radicale 
con Giuseppe II e segn¸ un punto di frattura tra territori caratterizzati da tradizioni e or-
dinamenti antichi e uno stato unitario e centralizzato. 
A volte si trattava di esperimenti come nel caso di Gorizia, a seguito dellôunificazione 
delle due contee di Gorizia e Gradisca avvenuta nel 1754. Con essa, a seguito dellôauto-
rizzazione di un organo collegiale di nomina sovrana divenuto organo esecutivo 
dellôamministrazione asburgica, le giurisdizioni furono divise in distretti; lôincarico di 
predisporli, sempre per ordine di Maria Teresa, fu affidato al commissario regio, il conte 
Ferdinando di Harrsch, che riscuoteva grande fiducia da parte della sovrana. Il quale, 
artefice di tale frazionamento, lo considerava un fattore di uniformit¨ piuttosto che un 
elemento (come sembrerebbe) di disgregazione poich® economicamente raccordato 
allôapparato statale. Inoltre cos³ suddiviso apportava alle casse dello stato cospicui e  
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Attilia Colombo  

Abstract 
The 18th century witnessed a radical transformation of the Habsburg Empire into a mo-
dern bureaucratic state. This process was not linear but rather experienced pauses, re-
considerations, and even temporary setbacks. While the central administrative bodies 
were capable of implementing reforms with relative speed and the necessary rigor, they 
often clashed with local authorities who had long been accustomed to considering their 
powers as inviolable rights. This was particularly evident in rural areas, where local 
lords sought to continue performing public functions that granted them both power and 
economic benefits. Moreover, the population suffered under the overwhelming power of 
the local justice administration, which was typically entrusted to the local lords and ma-
gistrates. These individuals exercised their authority based on sovereign concessions 
that were often so ancient as to be lost in the distant past, making their interpretation 
extremely difficult. A tally from 1788 revealed 52 fiefs within the County of Gorizia 
and an additional 30 within the County of Gradisca, resulting in a grand total of 82 fiefs. 
Please refer to the attached table for a complete breakdown.  

Il 1700 ð Maria Teresa e Giuseppe II 
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tempestivi introiti.  
Per fare alcuni esempi: Studeniz fu 
venduto per 200 fiorini ad Antonio de 
Morelli; Rafut e Fratta per 100 fiorini 
a Giuseppe della Torre; lôurbario della 
citt¨ di Gorizia per 1.000 fiorini otte-
nendo inoltre di raccordarlo con la 
giurisdizione di Corno e Piazzutta. 
Tali decisioni prese da Maria Teresa 
furono in seguito la base dellôazione 
decisamente innovativa del figlio Giu-
seppe II che vi introdusse con statuti 
ulteriori uno spirito e dei metodi nuo-
vi, creando in seguito lôet¨ delle sue 
riforme radicali e immediate. Lôobiet-
tivo per lui era che lo Stato fosse retto 
da una sola legge, quella del Sovrano 
e che fosse amministrato da una gerar-
chia di organi direttamente soggetti 
alla sua sola ed inderogabile autorit¨. 
Emerse per¸ subito un ostacolo diffi-
cile da affrontare e conseguentemente 
da superare e risolvere: il personale 
impiegato per la realizzazione di que-
sto repentino e rigido apparato non era 
sufficientemente esperto perch® privo 
del tutto di preparazione.  
Tale nuova classe di burocrati incom-
petenti dava adito ad abusi e a diverse 
contradditorie interpretazioni degli 
statuti. Caos assoluto! Per cui il So-
vrano fu costretto ad assumere ulterio-
re personale per compiti di vigilanza 
obbligandolo, oltre che a trattare i ri-
corsi che i sudditi presentavano, a vi-
gilare pure sulla condotta dei funzio-
nari stessi. La sua energica azione fu 
particolarmente rivolta a Gorizia, citt¨ 
che egli detestava. Infatti, in una pre-
cedente sua visita in incognito in citt¨, 
avendone scoperto ingiustizie ed abu-
si, si era espresso con unôosservazione 
divenuta memorabile: ñmi piace assai 
la gabbia, ma non gli uccelli che la 
abitanoò. E sostitu³ tutti gli impiegati 
con altri di sua fiducia ed in possesso 
della lingua tedesca. 
Il suo decreto aulico dellô11 agosto 
1788 di concentrazione delle giurisdi-
zioni (vedi elenco pubblicato effettua-
to sulle basi di una Risoluzione sovra-
na del 30 gennaio 1786) ordin¸ che i 
titolari delle contee di Gorizia e Gradi-
sca (solo esse!!) fossero obbligati ad 

amministrare la giustizia 
servendosi di personale  
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idoneo, ñadeguatamente retribuitoò, che sapesse svolgere le sue funzioni nel distretto stesso dellôamministra-
zione in soli tre mesi (tempo in cui avevano lôobbligo di dichiarare e di dimostrare di essersi adeguati a queste 
draconiane prescrizioni e di aver riscosso le somme previste; in caso contrario sarebbero stati privati della loro 
giurisdizione). Fu un vero capestro!  
Le questioni, le liti, le vertenze, le contese sorte a seguito di tutti questi ultimi mutamenti diedero luogo a pro-
cedure spesso inestricabili e impossibilitate a raggiungere risoluzioni definitive. Tutte queste trasformazioni di 
tipo amministrativo volte a non gravare sullôapparato statale, bens³ su quelli locali, crearono nuove propriet¨ e 
quindi nuovi confini. Il funzionario assunto, di fronte alle leggi e ai controlli degli organi superiori, percepiva 
il suo stipendio dal titolare della giurisdizione, obbligato a stabilirne il compenso. Ovviamente essendo questo 
importo esiguo, egli risultava facilmente corruttibile. Sorgevano quindi questioni e controversie tali che lo co-
stringevano a trascurare i suoi doveri per cercare altrove altre entrate. Tutto ci¸ evidenziava la necessit¨ di 
assumere nuove e diverse risoluzioni prima fra tutte quella di aumentare i compensi. Nellôimpossibilit¨ di far-
lo il giurisdicente, per statuto, doveva rinunciare alla sua propriet¨. 
Parecchie giurisdizioni, in particolare quelle minori, impossibilitate a provvedere finanziariamente a tale one-
re, furono costrette a rinunciare volontariamente alle proprie prerogative che automaticamente furono devolute 
al Sovrano. Il drastico provvedimento ebbe subito il suo effetto: il 16 agosto 1786 soltanto 51 distretti (su 
unôottantina circa) si impegnarono ad osservare quanto veniva loro imposto versando, entro il termine di nove 
mesi, quindicimila fiorini come garanzia per una futura corretta amministrazione della giustizia. Comunque, il 
numero non ¯ esatto ed ¯ stato sottoposto a diverse interpretazioni: 76, 82, 87. Nella lista del conte Rodolfo 
Coronini ne sono indicate 101. Una vera babele! Con il decreto goriziano del 1788 Giuseppe II, pur senza rea-
lizzare ancora una riforma generale delle giurisdizioni ordinarie, riusc³ ad affermare il diritto sovrano a revo-
care e modificare dôautorit¨ le concessioni giudiziarie. Aveva in un certo senso ottenuto quello che si era pro-
posto. Il numero si era ridotto da pi½ di 80 a soltanto 15.  
Un simile draconiano provvedimento provoc¸ sconforto perch® nel caso avessero accettato si trovavano nelle 
condizioni di dover versare una cos³ importante cifra in un tempo troppo limitato. Nel caso poi che i signori 
non fossero stati nella possibilit¨ di pagare entro tali termini, sarebbero stati obbligati a prestare una garanzia 
formale con unôipoteca a carico dei propri beni allodiali da versarsi dal dicembre 1786 al settembre il 1787. 
Dellôottantina di giudizi locali fino ad allora funzionanti nelle Contee di Gorizia e Gradisca, poi ridotti a 51, 
ne furono mantenuti in attivit¨ soltanto quindici. Fra questi due erano retti da funzionari regi: la Signoria Ca-
merale di Plezzo e la pretura di Gradisca, uno apparteneva al Magistrato Civico di Gorizia mentre gli altri do-
dici rimanevano affidati ad autorit¨ patrimoniali. 
A tale falcidia, nel territorio della Contea di Gorizia sopravvissero le Signorie di Tolmino, Canale, Santa Cro-
ce, Rifembergo Superiore, Resderta e Schwarznegg e le giurisdizioni di Cormons e Quisca. 
Nella Contea di Gradisca vennero conservate le giurisdizioni di Siello, Monastero, Gonars e Precenicco, men-
tre le rimanenti furono per la maggior parte assorbite dalla stessa Procura di Gradisca. 
I distretti delle giurisdizioni soppresse furono assegnati in parte alle residue attivit¨ patrimoniali ed in parte al 
Magistrato Goriziano che estese cos³ le sue competenze anche al di fuori del pomerio cittadino. 
Con il tempo dalle autorit¨ centrali erano stati apportati tali e tanti gravami sulle giurisdizioni che esse non 
erano pi½ in grado di pagare i dipendenti e nemmeno il materiale di cancelleria. Ma incidevano anche sui pri-
vati creando un sempre maggiore scontento e litigiosit¨. A tal punto che alcuni giurisdicenti non potendo pi½ 
rispettare le scadenze rinunciarono alla loro propriet¨ rimandandone al sovrano lôamministrazione. Questo 
cammino port¸ gradualmente ad unôamministrazione sempre pi½ statalizzata. Si rese necessaria quindi la ten-
denza a fondare in unit¨ pi½ vaste i distretti di minore estensione e a trasferire gli uffici dalle sedi castellane 
dei signori e giurisdicenti a localit¨ meno ricche di tradizione storica ma al tempo stesso favorite da migliori 
comunicazioni.  
Alla morte di Giuseppe II avvenuta nel 1790 successe il fratello Leopoldo II, anchôegli persona illuminata e 
fautore di uno Stato centralistico, che sin dallôinizio si dimostr¸ pi½ rispettoso delle tradizionali autonomie 
locali. Lo fece su pergamena originale del 1791 con sigillo e sua firma personale su cui fiss¸ le prime disposi-
zioni redatte in tedesco, abrogando cos³ quelle leggi del fratello che egli riteneva eccessivamente restrittive. 
Ovviamente furono apportati nuovi mutamenti: alcune giurisdizioni che erano state soppresse, quali quelle di 
Grafenberg e Ranziano, vennero ripristinate  mentre altre, come Gonars e Precenicco, vennero accorpate nel 
centro di due vasti distretti comprendenti lôintero territorio circostante la citt¨ di Gorizia. Tale decreto entr¸ in 
funzione dal primo febbraio del 1793 e restitu³ in parte ai giurisdicenti rimasti la possibilit¨ di esercitare le 
loro prerogative da essi considerate inseparabili dalla loro qualit¨ di padroni, facendone quasi uno strumento 

per la loro affermazione di indipendenza.  
Alla morte di Leopoldo II avvenuta nel 1792, successe Francesco II il quale, da sempre contrario ai  
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provvedimenti di Giuseppe, condivideva e appoggiava le pressanti richieste dei nobili. Costoro, esasperati dai 
provvedimenti fino da allora sub³ti, fattisi forti e audaci dalla nuova atmosfera politica, insistevano sullôosser-
vanza del rispetto dovuto agli antichi diritti, da secoli riconosciuti ai loro antenati, come facenti parte di un 
territorio che si vantava di appartenere alle pi½ antiche province che formavano attualmente lo Stato della Ca-
sa Imperiale Austriaca. Paventando di subire, dopo oltre 300 anni, la tragica sorte di venire privati delle loro 
propriet¨, pretendevano di riottenere i loro antichi privilegi. Chiedevano il rispristino degli Stati Provinciali 
cui continuare ad appartenere come nei secoli passati, con voto alla Dieta a cui ñobtorto colloò far partecipare 
la nuova classe emergente dei proprietari terrieri e della borghesia sempre pi½ socialmente ed economicamente 
rappresentata. Era sorta e si era alimentata con lôacquisto (e quindi impoverimento per i nobili) degli accorpa-
menti resi obbligatori dalla politica di Maria Teresa prima e di Giuseppe II poi. Oltre ad una ricchezza territo-
riale la borghesia aveva raggiunto un grado di cultura fino ad allora impensabile. Faccio presente che in un 
documento da me rintracciato appare un elenco che riporta nome, cognome e facolt¨ universitaria frequentata 
dal 1683 al 1804 da ben 173 studenti goriziani. 
Da qui la formazione di una nuova classe borghese costituita da medici, notai, avvocati, letterati e artisti. 
Parimenti si chiedeva che alla Deputazione venisse estromesso il rappresentante del clero. In seguito alla seco-
larizzazione di ampie propriet¨, nel generale processo di frammentazione dellôassetto signorile, si esigeva 
inoltre un radicale cambiamento del patrimonio immobiliare, e unôequa suddivisione delle 
ñcomugneò (territori dimenticati da secoli in una specie di limbo, poi riemersi a seguito della creazione del 
catasto teresiano).  
LôEditto di Tolleranza del 1781 di Giuseppe II e la successiva creazione dei catasti avevano ottenuto un vero 
successo!  

Ma eventi importanti nello scacchiere internazionale non poterono lasciare indenne la nostra Contea. Con lôav-
vento di Napoleone, a seguito del Trattato di Campoformido del 1797, non possiamo dimenticare un fatto che 
ci interessa da vicino. Durante la seconda coalizione (1799-1802) composta da Russia, Francia e Gran Breta-
gna, si svolse una campagna in cui si affrontarono soltanto gli eserciti di Francia e Russia nei pressi di Verona 
in cui lôesercito franco-piemontese fu clamorosamente sconfitto. Qui côentra la nostra storia raccontata da Car-
lo Luigi Bozzi nel suo libro del 1929 ñOttocento gorizianoò: durante la battaglia fu catturato un numero impre-
cisato di prigionieri destinati alle carceri di Lubiana. Si trattava di una cifra enorme tra soldati ed ufficiali che 
transitarono per Gorizia nelle carceri del nostro castello. Il loro passaggio si svolse dal 18 aprile al 10 ottobre 
1799. Il nostro storico ha rintracciato questo lunghissimo elenco, per un totale di 13.412 prigionieri i quali, 
nellôordine di 200 o 300 al giorno, qui hanno pernottato. 
Nel corso di questi eventi, ritengo doveroso portare a conoscenza dei nostri lettori il comportamento encomia-
bile e umano dimostrato in questa occasione dai nostri concittadini goriziani. Per spiegare bene lôepisodio con-
viene riferirne il motivo: lôAustria aveva mandato ad opporsi allôarmata napoleonica un esercito comandato 
dal generalissimo Suvarow composto da fanti e da 800 cosacchi a cavallo. Questi ultimi avevano digerito ma-
lissimo lôobbligatoriet¨ di tale missione, furiosi di dover abbandonare le loro terre. Allorquando incontravano i 
nemici, anche non necessariamente in battaglia, li trucidavano. Allertati da queste certezze, il 17 giugno 1799, 
cento ufficiali francesi con duecento soldati chiesero ed ottennero dalle autorit¨ goriziane di poter deviare il 
loro percorso e di rifugiarsi a Cormons, che non si trovava nella direttrice del passaggio dei cosiddetti 
ñmoscovitiò. Questi, richiamati con urgenza in patria, passarono a gruppi per Gorizia il giorno 19 e poi succes-
sivamente il 22, 24 e 25 giugno, senza quindi incontrare i prigionieri franco-piemontesi che, grazie allôumana 
decisione dei goriziani, evitarono cos³ di essere trucidati.  
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